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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri passò senza discussione lo stato di

prima previsione della spesa del Ministero delle Finanze per
l'anno 1881, che fu pur votato a siluittinio segreto ed ap-
provato a grande maggioranza.
Il senatore Vitelleschi svolse la sua interrogazione sopra

una supposta concessione di tramway lungo la via Appia an-
tica, a cui rispose il Ministro dell'Istruzione Pubblica palc-
sando gl'intendimenti del Governo in ordine alla tutela e

conservazione dei monumenti antichi.
Nella stessa seduta si è pur proceduto alla nomina del

capo dell'ufficio stenografico nella persona del cav. Eugenio
Rossi, gia primo stenografo presso il Senato.

SENATO DEL REGNO. -- UFFICIO DI QUESTURA
A TV is o.

Per determinazione delPUfficio di Presidenza d'ora in avanti
saranno respinte le domande per posti nel personale di servizio
del Senato del Regno.
Si invitano pertanto tutti coloro cha avessero inviate istanze a

questo scopo di volerlo ritirare.
Roma, addi 9 dicembro 1880.

I I

Cramera dei Deputati

Ieri la Camera tenne due sedute.
Nella seduta antimeridiana approvò: il disegno di legge

per la proroga dal corso legale, dopo considerazioni fatte dal
deputato Plebano, alle quali risposero i Ministri di agricol-
tura e Commercio, delle Finanze e il relatore Grimaldi; il
disegno di legge per la proroga del termine stabilito per
l'applicazione dei misuratori dell'alcool; il disegno di legge
per l'impianto di un sifilicomio in Roma, del quale parla-
rono i deputati Lugli, Sperino, Sonnino Sidney e il Ministro
dell'Interno.

Prese poi a discutere il disegno di legge pel riordinamento
delle guardie doganali, approvandone i primi quattro arti-
coli: e di esso trattarono i deputati Mocenni, Merzario, Ca-
valletto, Ercole, Serafini, Nocito, Capo, il relatore Corvetto
e il Ministro delle Finanze.
Nella seduta pomeridiana, dopo di avere convalidata l'e-

lezione, che era stata contestata, del signor Giovanni Maria
Solinas-Apostoli a deputato del Collegio di Macomer, di cui
ragionarono i deputati Fazio Enrico, Pierantoni, Giordano,
Salaris, Capo, De Witt, la Camera approvò a scrutinio se-
greto i cinque disegni di legge discussi nella seduta del mat-
tino e in quelle de' giorni precedenti; quindi cominciò la di-
scussione del bilancio di prima previsione pel 1881 del Mi-
nistero della Marina. Vi presero parte i deputati Elia,
De Zerbi, Alvisi, Pierantoni, Ricotti, Arbib, La Porta, Gey-
met, Cavalletto, il relatore Botta e il Ministro della Marina.
Fu annunziata una interrogazione del deputato De Zerbi

al Ministro dell'Istruzione Pubblica, sulle voci che corrono
di furti accaduti nel Museo Kircheriano; e fu presentata dal
Ministro delle Finanze la relazione della Corte dei conti sul
Rendiconto consuntivo dell'esercizio 1879.

ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZABO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Es. Mauri-
zio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
22 ottobre 1880 :

Ad uffiziale:
Arau cav. Franceseo, colonnello nolParma del genio, collocato a

riposo con altro decreto di pari data.
Con decreti in data 30 ottobre 1880:

A cavaliere:

Cassano cav. Francesco, capitano presso il distretto militate di
Torino, collocato a riposo con altro decreto di pari data;

Filia cav. Giovanni, capitano nel distretto militare di Sassari,
id. id.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreto in data
27 ottobre 1880 :

A cavaliere :

Manfredi cav. Giovanni, ispÃttore di pubblica sicurezza di prima
classe, collocato a riposo con R. decreto 15 luglio 1880.

I I I
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LEGGI E DECRETI

E Rum. 5717 (Berie 2') della Raccolta ut)teiale delle leggi e
dei Jecreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRARIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELI.A NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto lo statuto organico approvato per il Real Collegio

femminile degli Angeli in Verona con Regio decreto del 21
luglio 1870, n° 5786 ;
Veduto il Nostro decreto del 31 marzo 1878, n° 4348

(Serie 26) col quale vennero aumentati gli stipendi dei pro-
fessori addetti all'insegnamento superiore nei quattro Reali
Istituti femminili governativi di Milano, Verona, Firenze e

Palermo;
Vedute le parziali modificazioni portate allo statuto orga-

nico sopra citato con RR. decreti dell'Il settembre 1870,
n° 50'18, e 16 novembre 1873, n° 1760 (Serie 2');
Riconosciuta l'opportunità di modificare lo statuto orga-

n=co medesimo e la annessavi tabella del personale in modo
meglio rispondente ai presenti bisogni del detto Istituto ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruziono ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Collegio-Convitto femminile degli Angeli in Verona
saià rotto dal nuovo statuto organico annesso al presente decreto
e firmato d'ordine Nostro dalPanzidetto Nostro Ministro.
Art. 2. SoAo abrogate tutto le disposizioni contrarie al ne le-

simo.

Ordiniamo che ilpresente decreto,'munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 'i ottobre 1880.

UníBERTO.

F. DE SANCTIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Statuto organico del Reale Collegio l'eniminile in Verona.
CAro I. - Insegnamenh.

Art. 1. Gli insegnamenti nel R. Collegio femminile in Verona
sono ripartiti in due corsi: l'uno inferiore di quattro classi, e
l'altro superiore di tro.
Art. 2. Il corso inferiore comprende tutta le materie prescritte

per 19 eenole elementari femminili dalla legge 15 novembre 1859,
con quello modificazioni però dei rispettivi programmi per le quali
siano n:eglio coordinato con quelle del corso superiore.
Art. 3. Il corso superiore abbraccia le materie seguenti:
Principii di scienza morale - Morale applicata ai doveri della

denna - Elementi di pedagogia - Letteratura italiana - Let-
teratura ttdesca - Letteratura francese - Storia antica, del
medio-evo, moderna - Geogr, fia fisica e politica -- Statisti a -
Cosmografia - Aritmetica - Contabilità - Geometria - Fisica
- Nozioni di chitnica e d'igiene.
Art. 4. In ambo i corsi sono inoltro obbligatori gli insegna-

menti dei lavori femminili, la danza, la ginnastica, il canto corale
ed il disegno.

Sono liberi, a scelta e speso delle famiglie, l'insegnamento mu-
sicale e quello della lingua inglese; da impartirsi però da maestri
autorizzati dal Consiglio di vigilanza.

CAPO II. - Ë¾NNS.
Art. 5. Il numero delle alunne è di cento, di cui venticinque

sono ammesse gratuitamente, ed altre venticinque a posti semi-
gratuiti.
Art. 6. I posti di grazia sono accordati alle figlie di genitori

benemeriti per le opere delPingegno, o per i servizi prestati nella
milizia, nellaMagistratura e nelle pubbliche Amministrazioni.
Art. 7. La retta annua per ogni alunna è di lire ottocento, pa-

gabili in rate trimestrali anticipate.
Art. 8. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che

graziata, deve dare il primo anno lire 300 per la provvista del
corredo, e dovrà poi sborsare per la conservazione e rmnovazione
del corredo stesso lire 200 per ogni anno spccessivo.
Art. 9. Non sono ammesse nel Collegio le fanciulle prima del•

l'ottavo, nò dopo il decimo anno compiuto. In casi eccezionalipotrà
il Consiglio di vigilanza accordare l'ammissione anche prima del-
l'undecimo anno compiuto, purchè l'alunna dia prova di avere la
istruzione sufliciente per essere aseritta al secondo anno del primo
corso.

Art. 10. Le alanne rimangono nel Collegio fino al compimento
del corso, e in ogni caso non mai oltre il diciottesimo anno com-

piuto.
Art. 11. Il Giornale Ufficialo del Regno dà avviso dei posti va-

canti, indicando quali e quanti siano i gratuiti, semigratuiti e
paganti.
Art. 12. Le domande di ammissione saranno indirizzate al

Consiglio di vigilanza del Collegio, unendovi:
1. La fede di nascita;
2. L'attestato di vaccinazione o di vaiolo naturale ;
3. Un certificato medico di sana e robusta complessione ed atta

all'ordinario regime del Collegio;
4. I documenti comprovanti la condizione e la benemerenza del

padre;
5. L'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, all'adempi-

mento dello condizioni prescritte dagli articoli 7 e 8.
Art. 13. Il Consiglio di vigilanza propone all'approvazione del

Ministro della Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi al
posto gratuito e semigratuito, ed all'approvazione de1 Regio pre-
fetto di Verona l'ammissione delle paganti.
Art. 14. Tutte le alunne indistintamente devono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-
scritta ed avere uguale trattamento.
Art. 15. Le alunne nel corso di loro educazione non escono dal

Collegio.
In casi veramente eccezionali, il Consiglio di vigilanza potrà

permettere che si rechino presso le loro famiglie, ma l'assenza dal
Collegio non potrà andare oltre otto giorni.

Caro III. -- Direttrice, Yicedirettrice, Insegnanti
ed Istitutrici.

Art. 16. Al governo del Collegio è posta una direttrice, la quale
veglia al buon andamento morale, disciplinare ed economico del-
l'Istituto.
Art. 17. È coadiuvata nelle sue incumbenze da una vicodiret-

frice, la quale ordinariamente attende in modo speciale alla disei-
plina ed alla amministrazione interna.
Art. 18. La istruzione nel corso inferiore è, nella maggior sua

patte, affidata ad istitutrici abilitate all'insegnamento, che convi-
vono nel Collegio o sopravegliano altresi alla disciplina delle
classi.
Nel corso superiore l'istrazione ò impartita principalmente dai

professori.
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ArtS9. Il numero dei professori, delle istitatriei, i rami d'in-

segnaiento e gli stipendi risultano dall'unita tabella A.
Ar 20. Alle lezioni degli insegnanti esterni assistosempre una

istitorice destinata dalla stessa dirottrice.
Ai. 21. La direttrice, la vicedirettrica e le istitutrici dimorano

nel þllegio, dove hanno vitto, assistenza medies, medicine, lume,

legn e imbiancatura; e per tali somministrazioni rilasciano al

Coljgio, le due prime annue lire 600, le altro lire 300 dallo sti-

penio loro fissato nella tabella A.
Jt. 22. La diretttice invigila personalaiente con diligenza ed

asslaa cura l'andamento del Collegio, rendendone conto con un

raporto in iscritto una volta al mese al Consiglio di vigilanza.
rt. 23. La direttrice e la vicedirettrico sono nominate per de-

cr¢o Reale.

(rt. 24. Gli insegnanti esterni e la istitutrici sono nominate

co) decreto Ministeriale. Gli uni e le altre debbono avere l'abili-

talone all'insegnamento.
larà titolo di preferenza l'aver compiuto con lode la propria
edeazione nel Collegio.
rt. 25. I servizi prestati dalla direttrice, dalla vicedirettrice,

dile istitutrici e dai professori titolari saranno computati per la
paione, a norma delle discipline vigenti por gli insegnamenti
dellistruzione secondaria.

CAro IV. - .Dotazione del Collegio.
ht. 26. Al mantenimento del Collegio è provveduto oltrechè

coi roventi delle retribuzioni pagate dalle alunne a norma del

preante statuto, colla dotazione governativa di annue lire 40,000.
Agli stipendi di tutto il personale addetto alla Direzione, alla

amiinistratione, all'insegnamento, alla educazione, nonchè di

quelo di basso servizio provvede il bilancio passivo del Ministero

deh Pubblica Istruzione.
CAPO Ÿ. - Û011SÍgÎž0 di figilaî23Q.

art. 27. Un Consiglio di vigilanza sopravvede agli studi, alla
anninistrazione e direzione del Collegio.

1 Consiglio di vigilanza:
1. Cura tutto quanto si attiene all'andamento delle scuole,

albsservanza e al progresso degli studi;
2. Fa le proposto por le ammissioni nel Collegio di cui all'ar-

ticio 18 ;

3. Compila ogni anno il bilancio di provisiono del Collegio e

lo Tesenta almeno nel mese di ottobre all'approvazione del Con-

siglo scolastico provincialo ;

4. Rivede il conto consuntivo non più tardi del mese di aprile
eh trasmette colle proprie avvertenze al Consiglio scolastico
dela provincia ;

5. Sottopone all'approvazione ministeriale i contratti per le

fortiture, regola le provviste da farsi in via economica e prescrive
le :orme di contabilit'a e di cassa a cui deve conformarsi Pufficio

amninistrativo ;
'

6. Presenta alla fine dell'anno al Ministera un rapporto su

tuto l'andamento dell'Istituto;
7. Compie tutti gli altri atti che gli sono espressamente com-

mesi dal presente statuto e dagli speciali regolamenti.
rt. 28. Il Consiglio ò composto:
Del R. prefetto della provincia;
Del R. provveditore agli studi dolla stessa ;
Di due persone, una nominata dal Consiglio comunale, l'al-

tradal Consiglio provinciale;
Da una persona eletta dal Ministero della Pubblica Istra-

ZIOTO.

Iconsiglieri eletti durano in carica tre anni e possono essere

carformati.
Art. 29. Alle tornate del Consiglio interverrà la direttrice, die-

troinvito del presidente, ma sena voto deliberativo.

Art. 30. Il R. prefetto è presidente del Consiglio.
Art. 31. In caso di sua assenza od impedimento il prefetto de-

lega un consigliero a fare lo sue veci.
11 Consiglio di vigilanza nomina il proprio segretario, e si ra-

duna almeno una volta al mese, e sempre quando l'interesse del

Collegio lo richieda.
Csvo VI. - Disposizioni generali.

Art. 32. Sono addetti al Collegio:
Un direttore spirituale;
Un segretario economo;
Ed un cassiere,

scelti o nominati dal Ministero.

I loro stipendi risultano dall'annessa tahalla A.
Art. 33. Con regolamento ed istruzioni particolari, emanate dal

Ministero della Pubblica Istruzione, si provvederà a determinare

specificatamente le facoltà del Cogsiglio di vigilanza, della diret-
trice, della vicedirettrice, del direttore spirituale, degli insegnanti,
del segretario-economo, del cassiere e delle istitutrici sulla disei-

plina interna, sulla distribuzione e sui programmi dell'insegna-
mento, e su quanto doneerne l'amministrazione economica del

Collegio.
Art. 34. Sono approvati gli stipendi delle persone addette al

Regio Convitto femminile in Verona, como dalla tabella A annessa

al presente statuto.
Visto d'ordino di Sua Maestà

Il Ministro della Puldlica Istruzione
F. DE SANCTIS.

A.
TABELLA degli emolinnenti per il personale addetto
al R. Collegio femminile degli Angeli in Verona.

Fontout

1 Direttrice . . . . . .

1 Vicedirettrice. . . . .

1 Direttore spirituale . . .

1 Segretario-economo . . .

1 Cassiere. . . . . . .

Ismolumento Bomma

personale complessiva

. . . .
L. 3,000 L. 3,000

. . . .
> 1,800 > 1,800

. . . .
» 500 > 500

. . . .
> 2,200 » 2,200

. . . .
» 800 > 800

2 Istitutrici . . . . .
> 1,400 » 2,800

5 Dette . . . . . . . . . . > 1,300 > 6,500
6 Dette . . . . . . . . . .

» 1,200 > 7,200
1 Professore di religione e morale . . . > 1,100 » 1,100
1 Detto di lettere italiane . ; . .

> 2,200 > 2,200
1 Detto di elementi di lettore italiane,

geografia e storia . . .
> 1,500 > 1,500

1 Incaricato di storia e geografia . . .
» 700 > 700

1 Professore di lettere francesi . . . .
> 1,650 > 1,650

1 Detto di lingua tedesea . . . .
> 1,100 » 1,100

1 Detto di fisica . . . . . . . > 1,100 > 1,100
1 Detto di disegno . . . . . .

> 1,100 > 1,100
1 Detto di aritmetica, geometria e con-

tabilità domestica . . .
» 800 » 800

1 Incaricato per la pedagogia . . . .
» 400 > 400

1 Maestro di ballo . . . . . . . .
» 800 > 800

1 Detto di canto coralo. . . . . .
» 400 > 400

1 Detto di ginnastica . . . . . . » 300 > 300

1 Medico-chirurgo . . . . . . . .
» 800 » 800

1 Dentista . . . . . . . . . .
» 300 » 300

Personale di basso servizio . . . . . » 7,000 > 7,000

Totale . . .

L. 46,050
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

F. DE SANCTIS.
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S. M., in udicura <7el 4 o/tolare, 18, 21 e 28 norembre, 5 e

12 dicembre 1880, si 7 degna/a conecdere il Sorrano Exe-

quatur ai signori:
Hadjilazaros Cristo, console di Grecia in Livorno;
Leonardos Alessandro, viceronsolo di Grecia in Cagliari;
Lazzaroni Cesare, console di Danimaica in Civitaveccliia;
Roldan Riccardo, consolo generalo degli Stati Uniti di Colombia

in Roma;
Letow Carlo Vittorio, consolo di Svezia e Norvegia in Venezia;
Cordero Santiago Alonso, consolo di Spagoa in Napoli;
Orfila Antonio Maria, conselo di Spagna in Civitavecchia;
Campana Giuseppe, consolo dell'Uruguay in Genova;
Perozzi Ernesto, console della Repubblica del Chili in Ancona;

Cancellieri Carlo, viceconsolo della Repubblica del Chili in Civi-

favecchia;
Crozza Paolo, viceconsola della Repubblieu del Chill alla Spezia;
Donalisio cav. Gio. Battista, console degli Stati Uniti di Colombia

in Torino;
Donner Arturo, consolo dei Paesi Bassi in Palermo;
Det Pozzo cav. Eduardo, consolo della Repubblica del Chili in

Napoli.

In data 20 novembre e 5 dicem1,re 1880, fu parimenti
concesso l'Exequatur Ministeriale ai signori:

D'Ali Giuseppe, viceconsole di Spagna in Trapani;
Federici Elvezio, viceconsolo di Portogallo aÌla Spezia ;

Ryolo barone Antonino, viceconsole di Svezia e Norvegia in

Milazzo.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

B.M., sulla proposta dcl Ministro Jcila Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti dell'8 novembre 1880:

Ai sottotenenti d'artiglieria e del genio qui appres ode-

scritti, stati promossi a tal grado con Regi -decreti in data

25 luglio o 29 agosto 1880, ò assegnata la sedo d'anzianità, a
dataro dal 31 luglio 1879:

Artiglieria.
Parodi Carlo - Segh Giacomo - Rosso Alberto - Sachero Gia-

cinto - Resio Enrico - Tinozzi Croce - Oppizzi Ettore -
Festa Riccardo - Bondi Aurelio - Caorsi Andrea - Trom-

betti Nicola - Guida Giuseppo - Berardinelli Tommaso -

Tubito Nicola - Mucci Luigi - Nasi Edoardo -- Tudisco

Filippo -- Cuttica di Cassino Luigi - Ferrara Pasquale ---

Campeggi Felice - Martinez Francesco - Nobili Emilio -

Peano Alberto - Liziola Sebastiano - Leonardi-Cattolica

Ernesto -- Ghersi Luigi - Galasso Riccardo - Darcasson

Enrico - Cavalli Ettore - Quarto Adolfo -- Bechelli En-

rico - Pasqualino Salvatore - Rossetti Gaetano - Tirone

Giovanni - Destino Costantino -- Cippelletti Vittorio -

Corillo Carlo -- Ranieri Vincenzo - Desangro Filippo -

Bonagente Crispino - Nullo Carlo - Barsi Giulio -- Incisa

di Camerana Vittorio - Martini Giulio - Frisciotti Cesare
--- Terzani Napoleone -- Ladaga Vincenzo - Racheli Vit-

torio - Grixoni Matteo -- Peluso Ferdinando - Panigai
Itodrigo - Tan2burrini Domenico - Campanilo Orcsto --

Grillo Vittorio - Gay di Quarti Alessandro.
Genio.

Cristofori Polimonto -- Nicoletti-Altimari Gustavo - Bag n-

zini Giusoppe - Iliceio Arturo - Leoneini Oresto - Ma-

rullier Emilio - Chinotto Antonio - Crociani Tommaso -

Marieni Gio. Battista - Borri P¡otro - Maggiorotti adres
- Albarello Carlo - Da Angelis Eloardo - Seoccher E,
doardo - Gattino Federico - Monguidi Pietro -- Treiello
Vincenzo - Piceinino Giuseppe - De Vito FrancescoRaf-
faele.

Con R. decreto del 18 novembre 1880:

Sisto Giuseppe, aspiranto aiutanto topografo nel personale tvile
dell'Ist tuto topografico militare, promosso aiutanto tpo-
grafo di 26 classe, coll'anuuo stipendio di L. 1500, a datra
dal 1° dicembre p. v.

Con RR. decreti del 25 novembre 1880 :

Cornuty cav. A1fee lo Maurizio, tenente colonnello nel 40° in.

teria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a daire
dal 16 dicembre 1880, ed inseritto nella riserva coll'attule
suo grado;

Ignarra cav. Angelo Antonio, capitano nella riserva, trasfeto
col suo grado ed anzianità nell'arma dhrtiglieria della li-

li2ia mobilo ed assegnato al 14° artiglieria.
Con ILR. decreti del 28 novembre 1880:

Giacomelli cav. Tommaso, tenente colonnello comandante il i.

stretto militare di Perugia, collocato a riposo, in seguitoa
sua domanda, a datare dal 16 dicembre 1880, ed insolito
nella riserva coll'attuale suo grado;

Rizzi-Garofalo Gaetano, capitano presso il distreito militan di

Girgenti, collocato a riposo, a datare dal 16 dicembre 280,
ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;

De Mura Luigi, sottofarmaelsta in aspettativa per sospenrene
dall'impiego, richiamato in effettivo servizio, con anzimità
del 31 agosto 1877 e destinato alla Direzione di sanit di

Firenze;
Casuccini-Bonel cav. Giuseppe, maggior generale comandate

di brigata di fantoria (106), collocato in disponibilità, inse-
guito a sua domanda;

Ciatti cav. Enrico, maggiore nel 10°artiglioria, collocato in aset-
tativa per informità temporario non provenienti dal serviio;

Contro Felico Ernesto, capitano alla Direzione territoriale d'ati-
glieria di Verona, promosso al grado di maggiore, colti-
nuando alla stessa Direzione;

Incoronato Antonio, id. alla Dirczione d'arHglieria dell'arseale
di costruzione di Napoli, id. id. e destinato al 10 artiglitia
(2= brigata);

Morra di Monticatino marchese Carlo, tenente nel 106 artigliela,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Accattino cav. Giuseppe, capitano del genio addetto al comiato

d'altiglieria e genio, promosso al grado di maggicro, cattl•
nuando come sopra;

Bossi cav. Prospero, capitano alla Direzione territoriale del guio
di Torino, collocato in aspettativa per infermità tempor.rie
non provenienti dal servizio.

I sottonominati individui, ai quali furono riconosciuti i gradi ni-
litari onorari per aver servito i governi Nazionali dal 184 al
1849 come afliciali effettivisonoinseritti, dietro loro domaida,
coi gradi stessi negli ufficiali di riserva:

D'Elia cav. Gregorio, capitano, domiciliato a Nicastro;
Facciolà Luigi, tenente, id. a Messina;
Oloisi Giuseppe, sottotenente, id, a Livorno.

I sottonominati marescialli d'alloggio del Reali canLi
nieri in ritiro sono nominati al grado di sottotenene e

con tale grado inseritti nei ruoli degli ufficiali di riarva
(arma dei lleali carabirieri):

Rebolini Giuseppe, domic liato a Brescia;
Castino Pietro, id. a Canelli (Alessandria);
Mauri Antonio, id. a Napoli;
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Basso Giuseppe, id. a Ferrara;
Pighi Marcellino, id. a Vercelli;
Ballanti Adele, id a Roma.

I sottonominati sottuffiplali congedati dall'esercito perma-
nento dopo 12 anni di servizio sono nominati al grado di
sottotenente di complemento ed assegnati al battagliono
dolla milizia mobile per ciascuno indicato:

Di Felice Raffaele, domiciliato in Montorio al Yomano (Teramo),
80• battaglione (Chieti);

Picco Filippo, id. a Firenzo, 62° id. (Firenze);
Ermini Pietro, id. a Roma, 56•id. (Ancona);
Dolara Gaetano, id. a Cremona, 19' id. (Como);
Fanti Ermenogildo, id. a Firenze, 68•id. (Siena);
Torfulli Raffaelo, id. a Pontevico (Brescia), 21• id. (Brescia);
Petrini Vincenzo, id. a Borgo a Mozzano (Lucca), 6G° id. (Lucca);
Berra Gaetano, id. a Milano, 23•id. (Bergamo);
Fabiani Gonnaro, volontario di un anno, nominato sottotenento

medico di complemento (Direzione di sanità di Napoli);
Del Gaizzo Emanuele, id , id. id.;
Colamusi Plaviano, id., id. id.;
Chetoni Luigi id., nominato sottotenento medico di complemento

(Direzione di sanità di Firenze).
Con RR. decreti del 2 dicembre 1880 :

Fiore Ferdinando, capitano nel 1• battaglione d'istruzione, colÏo-
cato a riposo, in sognito a saa domanda, a datare dal 16 di-

cembre 1880, ed inscritto nella riserva colPattuale suo

grado;
Martelli Giovanni Alessandro, capitano di fanteria, in aspettativa

per riduzione.di corpo, id, id.;
enzi Giuseppe Enrico, capitano di fanteria, in aspettativa por
infermith non provenienti da causa di servizio, collocato in

riforma, in seguito a sua domanda, a datare dal 16 dicembre
1880, ed ins ritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Odiard Giovanni Antonio, sottotenente nei carabinieri Reali (le-
gione Piacenza), collocato a riposo, a datare dal 16 dicembre
1880, ed inseritto nella risena toll'attuale suo grado;

Branca Proto Luigi, id. id. (id. Allievi), id. id.;
Utsino Giovanni, capitano (già 12° fanteria), in aspettativa per

informith temporarie non provenienti dal servizio a Quarto
Asteso (Alessandria), trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RII. decreti del 18 novembre 1880:

Serrati cav. Angelo, ingegnere capo di 2' classe nel corpo del

Genio navale, promosso alla 1· clasão;
Micheli cav. Alfredo, ingegnere di 1' classe id. id., promosso in-

gegnere capo di 2· classe.
Con RR, decreti del 21 novembro 1880 :

Martini commendatore Enrico, capitano di porto di 16 classe, col-
locato in aspettativa per motivi di salute sulla sua do-

manda;
La Placa Natale, afficiale di porto di 26 classe, id. id.;
Berlingeri Vincenzo, ufficiale di porto di 26 classe, in aspettativa

per motivi di salute, richiamato in attivita di servizio sulla
sua domanda.

Con R. decreto del 25 novembre 1880:
Pellis Giuseppe, segretario di 1• classe nel Ministero della Ma-

rina, promosso caposezione di 2· classe.
Con R. decreto del 28 novembre 1880 :

Pellegrini Giuseppe, ufficiale di porto di 3' elasse, collocato in
aspettativa per motivi di salute sulla sua domanda.

Con R. decreto del 9 dicembre 1880 :

Cervati cav. Luigi, capitano di porto di 16 elasse, in aspettativa
per motivi di salute, richiamato in attività di servizio enlla

sua domanda.

MINISTERO DELL'INTERNO

Si avvisano tutte le Amministrazioni dei giornali che il Mini-
stero nel prossimo venturo anno 1881 non si terrà vincolato, pel
pagamento degli abbonamenti, che verso quei periodici ai quali
avrà chiesta l'associazione direttarr.ente, o col mezzo dei prefetti.
Si avvorto altreal che i giornali non richiesti verranno per una

volta respinti; nè dipoi, per il fatto del inancato rinvio, il Mini-
stero s'intenderà obbligato al pagamento delle associazioni.

Roma, 17 dicembre 1880.
D'ordine del Ministro

BazoAxzz.

BOLLETTINO EBI)OMADARIO N. 47

(dal 22 al 28 novembre ISSO)

sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia, che si
pubblica a tenore dell'art. 1° della Convenzione stipulata
col Governo Austro-Ungarico in data 27 dicembre 1878.

REGIONE I. - Plentonte.

Casi di afta epizooticai 102 aVorcelli (Novara), 4 aRiella (Id.),
77a Villata (Id.), 120 a Borgomanero (Id.), 70 a TorÍno, 5 a Fenis
(Torino) - Totale degli animali infetti n. 423.

Roolown II. - I.ombardia.

Casi di afta opizootica: 215 a Basiglio (Milano), 2 ad Annieco

(Cremona), 100 ad Arzanollo (Id.), 8 a Cingia de'Botti (Id.), 87 a
Camignano sul Naviglio (Id.), 40 a Gonivolta (Id.), 101 a Paderno
Cremonese (Id.), 14 a Pieve d'Olmi (Id.), 25 a Romanengo (Id.),
2 a San Giovanni in Croce (Id.), 2 a ßospiro (Id.},- Casi di car-
bonchio: 2 a Boriasco (Pavia), 2 a Magnacavallo1Majatova)- To-
tale degli animali infetti n. 5:10.

REGIONE IIÍ. - Ÿ©HOËO.

Casi di carbonchio : 1 a Brugine (Padova), 1 a Udine, 1 a Caneva

(Udino), 1 a Merlo (Venezia), 1 a Portovecchio (Id.) - Totale
degli animali infetti n. 5.

REGIONE IV. - I.igurië
Casi di carbonchio: 1 a Vareso Ligure (Genova) - Casi di afta

epizzotica: 4 a Porto Maurizio, 10 a Tavole (Porto Mauriz'o), 3 a
Chiusavecchia (Id.), 8 a Villaviani (Id.), 3 a Pontedassio (Id.),
12 a Villa Guardis (Id.), 8 a Pantasina (ld.) - Totale degli
animali infetti n. 44.

REGIONE V. - Emilia.

Casi di afta epizootica: 1 a Caorso (Piaccusa) - Casi di carbon-
chio: 3 a Vicomarino (Piacenza) - Casi di peripneumonite essa-
dativa: 1 a Bologna - Casi di carbonchio: 1 a San Lazzaro Par-

mense (Parma) - Casi di morva: 2 a Modena - Casi di carbon-

chio: 1 in Argenta (Ferrara), 2 a Ferrara - Totato degli animali
infetti n. 11.

REGIONE VI, - Marche ed Umbria.

Casi di carbonchio: 7 a Montemarciano (Ancona), 1 ad Osima

(Id.), 1 a Loreto (Id.), 1 a Sant'Elpidio a Mare (Ascoli)
- Togle

degli animali infetti n. 10.
REGIONE VII. - TOSORMS.

Casi di carbonchio: 1 a Talla (Arezzo), 1 a Chiusi (Ed.)- To-
tale degli animali infetti n. 2. .

REGIONz IX. - Meridionale Adriaties.
Casi di carbonchio: 20 a Cittaducale (Aquila).
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REGIONE X, - Heridionale Hediterranen.

Casi di carbonchio: 1 a Napoli, 1 a Castellammare (Napoli) -
Íotale degli animali infetti n. 2.

REGIONE XI. - Sicilia.
Casi di vaiuolo negli opini: 2 a Pachino (Siracusa), 7 a Novara

di Sicilia (Messina) - Totale degli animali infetti n. 9.
NB. Quasi tutti gli animali colpiti da afta episcotica sono

in via di guarigione, essendosi presentato il morbo sotto forma
essai mite.

Roma, 11 dicembre 1880.
Dal Missistera dell'Interno

BDirettore capo della 4• Divisione: CASANOVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

HA19IFESTO

Ammissione alla Scuola militare in Modena.
Il 16 marzo 1881 avrà principio un nuovo eorso presso la Scuola

militare della durata di 16 mesi, pel numero dei posti disponibili,
che saranno circa 860.

Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammissione
al detto corso sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 16 marzo 1881 compiuta Petà di 16 anni e 6 mesi

e non oltrepassati i 28 anni;
c) Essere bene sviluppati e scovri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta, e non (ssere stati espulsi da un

Istituto militare o civile;
e) Avere, se minorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti inaterie:
Lettfre italiane - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
Gli esami cominceranno il 15 febbraio 1881 nelle città qui ap-

presso indicate:

Torino - presso PA cademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena - presso la Scuola militare;
Firente - presso il Collegio militare;
lloma - presso il Comando della Divisione militare;
Napoli - presso il Collegio militare ;
Messina - presso il Comando della Divisionemilitare.

Al detto corso potranno inoltro essere ammessi previo esame i
volontari di un anno congedati che non abbiano oltre i 28 anni
alla suddetta data.
Tanto i detti volontari di un anno quanto i giovani provenienti

dalle scuole civili potranno essere ammessi pure senza esami,
qualora comprovino di aver seguito'efettivamente gli studi del
prinio anno in an Liceo od Istituto tecnico governativo.o legal-
mente pareggiato; ed abbiano superati gli esami su tutte le ma-
terie pel passaggio al.secondo anno.
I giovani aspiranti all'ammissione previo esame sono sottoposti

a visita mediba presso la sede stessa degli esami onde riconoscersi
la loro abilità al servizio. - Quelli aspiranti all'ammissione senza
esami possono chiedere di essere visitati presso i distretti militari;
con espresso diffidamento però che questa visita reventiva non li
esonera dall'altra definitiva che subiranno alla scuola, il risultato
della quale si riterrà come inappellabile.
La pensione per gli allievi della Sonola militare è fissata a 900

lire annue; piti lire 120 annue, pagabili como 14 pensione a tri-

mestri anticipati, per le spese di rinnovazione e manutenzione del
corredo.
Al momento dell'ammissione all'Istituto ciascun allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento la somma di lire 850.
Le domande per essere ammessi agli esami doyranno esser fatte

su carta da bollo da lira una ed inoltrate non più tardi del 1°
febbraio 1881 ai Comandanti dei distretti militari.
Tali domande debbono essore fatto dal padre o tutore, se mino•

renni, e corredate dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotti rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio (Mod. n. 21 del regolamento sul reclatamento);
c) Attestato di penalità;
d) Attestato di assenso per Parruolamento (Mod. n. 69 del

regolamento sul reclutamento), munito di marca da bollo da 2
lire.
Debbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove l'aspirante intende presentarsi.
Le domande per essere ammessi senza esame debbono essere pre-

sentato egnal.nente ai Comandanti Éei distretti militari nello
stesso limite di tempo sovrindicato, accompagnate dai medesimi
documenti, e dalla carta di ammissione del giovane al Liceo od
Istituto tecnico.

Nell'assegnaziore dei posti saranno anzitatto preferiti gli al-
lievi dei Collegi militari ed i giovani borghesi provvedati di li-
cenza liceale o d'Istituto tecnico. - I rimanenti posti saranno
dati agli altri concorrenti senza esami, od approvati negli esami,
e nel caso che il numero di ossi fosso maggiore di quello dei posti
disponibili, il Ministero si riserva stabilire in quale proporzione i
giovani delle due categorie debbano concorrere ad occuparli. -
Fra gli aspiranti senza esami sarà data la proferenza a tiuelli che
presenteranno maggiori titoli di studi fatti, ed a parità di titoli ai
militari sotto le armi; e fra gli aspiranti con esami ai primi clas-
sificati.

Qualora poi, dopo essersi proceduto con le norme suinðieate al-
Passegnazione dei posti, no rimanessero ancora vacanti, il Mini-
stero terrà presente i giovani che avranno superato l'esame di

passaggio dal primo al secondo anno di Liceo o d'Istituto tecnico,
senza avere seguito regolarmente il primo corso.
Le domande per ottenero intero o mezze pensioni gratuite do-

vranno esser fatto su carta da bollo da lire una ed inoltrata al
liinistero della Guerra nello stesso limite di tempo per mezzo del
Corpo od Amministrazione a cui il padre delgiovaneappartenga·o,
so si tratta di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo beneficio
possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di mi-
litari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezze

pensioni i figli degli ufficiali del II. esercito, ed impiegati dello
Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensioni sono concesse altresì delle

mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione del 20 por cento.
Saranno pubblicati nella Garretta Ufficiale del Regno i nomi

dei giovani ammessi alla Senola militare.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle ma-
terie di esame nelle norma di ammissione vendibih presso la tipo•
grafia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eccezione

sarà fatta nè per Petà, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ec.
cedenza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle
condizioni richieste per Pammissione nel suindicato Istituto. -
Qualunque ricorso quindi venisse fatto ah'oggetto si riterrà come
non presentato.

Roma, addi 6 dicembre 1880.
Il Ministro: B. MILON,
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIVISIONE DELL'INSEGKAMENTO TEONICO

CONCORso per titoli ed esami al posto di professore ordi-
navio di agronomia ed economia rurale nella ßcuola supe-
riore di agricoltura in Portici.
È aperto concorso per titoli ed esami al posto di professoro di

agronomia ed economia rurale nella Scuola superiore di agricol-
tura in Portici.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione (Divisione dell'insegnamento
toenico) non più tardi del giorno 15 del mese di marzo 1881.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno atti a dimostrare la loro condotta morale, la loro attitudine
didattica e la loro carriera scientifica, dellaquale dovranno inoltre
presentare una succinta narrazione.
Non saranno ammessi i lavori manoseritti.

Le pubblicazioni dovranno esibirsi in cinque esemplari allinchè
possano essere d:stribuite ai componenti la Commissione del con-
corso.

Le prove di esame avranno luogo presso la Scuola superiore di
agricoltura in Portici.
Roma, 14 novembre 1880.

Il Direttore Capo di Divisione
0. CasacLIA.

CONCORSO per litoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di procedura civile ed ordinamento giudiziario,
vacante nella R. Università di Roma.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso por la nomina di un professoro straordinario alla catie-
dra di procedura civile ed ordinamento giudiziario, vacante nella
R. Università di Roma.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 31 del mese di

gennaio 1881.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e enlla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 30 novembre 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAnoA.
I
I

MINISTERO DEL TESORO

DW.E2IONE GENERALR DEL TESORO

ELEKoo delle N. 122 Obbligazioni del prestito stato autoriz-
zato col decreto 13 giugno 1851 del gia Governo grandu-
cale di Toscana, e garantito sulle Regie miniere e fonderie

del ferro toscane, state ritirate dalla circolazione a sensi e
per gli effetti dell'art. 20 del citato decreto , durante

l'anno 1880.
549 567 579 584 1359 1860 1406 1407

1461 1533 1990 2657 3225 3239 3309 3509
4052 5484 8615 5619 5747 5786 6240 6146

6939 7489 7724 7741 7748 8055 8247 8362
8563 9220 9345 9517 9562 9566 9571 9573
9576 9578 9583 9589 9592 9593 9594 9598
9735 9739 9764 9767 9770 9771 9772 9776
9779 9787 9Š31 9961 9902 9934 9965 9966
9967 9968 9969 9981 10000 10002 10014 10017
10060 10061 10082 10084 10085 10087 10088 10089
10157 10158 10188 10355 10419 10512 10518 10730
10816 10818 10821 10825 10833 10837 10843 10850

10883 10897 10902 10903 10918 10920 10925 10926

10927 10972 10973 10974 10992 11003 11051 11075
11110 11158 11160 11165 11167 11172 11199 11204

11205 11456

Roma, 16 dicembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 11 corrento, nel bagno penale di S. Bartolomco, presso

Cagliari, e nella colonia agricola penale di Castiadas, provincia
di Cagliari, ò stato attivato nu ufficio telegrafico governativo, al
servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 11 dicembre 1880.

Avv is o.
Il giorno 12 corrente in Bordighera, provincia di Porto Mau-

rizio, ed in Caraglio, provincia di Cuneo, è stato attivato un uf-
ficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, li 13 dicembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Approssimandosi la ricorrenza delle feste Natalizie e del Capo
d'Anno in cui suolsi spedire per la posta una straordinaria quan-
tità di biglietti di visita, si crede utile rammentare al pubblico
che questi per aver eorso colla francatura di 2 centesimi stabilita
dalla legge, dovranno essere posti sotto fascia oppure entro

buste non chiuse e non contenere alcuno scritto a mano, non
essendo ammessa la spedizione dei biglietti suddetti in buste
suggellate ancorchè abbiano gli angoli tagliati.
I biglietti scritti interamente a mano o in parte, possono però

spedirai purchè non contengano altre indicazioni oltre il nome, il
cognome, i titoli, la qualità e il domicilio.
Egualmonte possono spedirsi sotto fascia o in busto non

suggellate i biglietti di visita diretti all' estero, purchè siano fran-
cati a norma della vigente tariffa.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 per

cento, cicè n. "87029 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al n. 104089 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 30, al nome di Perretti Antonio fu Vincenzo, do-
miciliato in Napoli ; assegno provvisorio n. 25643 (Napoli), per
l'annualità di lire 4, intestato come la precedente iserizione, furono
così int<state per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho dovo.

vano invece intestarsi a Parretta Antonio fu Vincenzo, domiei-
liato in Badolato (Catanzaro), vero proprietario delle rendite
stesse.
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A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico pubblicazione di questo avviso, senza che siano intervenuto oppo-
si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese sizioni, si riterrà senz'altro il titolaro quale assoluto proprietario
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state delle rendite anzidette e si farà luogo alle operazioni da lui do-
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà mandate.

alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. Roma, 29 novembre 1880.
Roma, li 23 novembre 1880. Per il Direttore Generale: Fransno,

Per il Direttore Generale: FERREBO.

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (32 ptchblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 per

conto, cioò: nam. 3410G d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 300, al nomo dell'Università israelitica di Fi-

renza per l'Opera pia Ilimini, rappresentata dal suo presidente,
col vincolo d'usnfcuito a favore di Itimini Angelo fu Abramo, è

stata così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai

r.ichiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,«mentrechò
doveva l'usufrutto della stessa invece intestarsi a Ilimini Angelo
fu .Benedetto, vero proprietario dell'usufrutto stesso.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 novembre 1880.
Per il Direttore generale: Fsanno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P publÃžcazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 661017 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 220; e n. 664018 d'iscrizione sui registri medesimi,
per lire 115, ambodne al nomo di Spinola Augusto e Filippo fu

Giovanni Carlo Battista, credi indivisi, domiciliati in Novara,
sono state così intestato per erroro occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Spinola Agostino o Filippo fu

Giovanni Carlo Battista, eredi indivisi, domiciliati in Novara,
veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 6 dicembre 1880.
Por i2 Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pulÃÎÍCaßi0NB).
Si o dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cicè: n. 49G336 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 101036 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 100, al nome di Gentou Pulcheria-Luigia-Eufro-
.sia-Angela del vivente Francesco, minore, sotto la legittima am-

ministrazione del detto di lei padre, domiciliata in Barraux

(lsore), e n. 497352 (corrispondente al n. 102052 di Torino), per
liro 100, al nome di Genton Pulcheria-Luigia-Enfrosina-Angela,
nubile, del vivepte Francesco Bernardo-Vittorio, domiciliato a

Barraux (Isère), minore, sotto la legittima amministrazione del

padra, vennero così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti a10Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Genton Pulcheria-Luigia-
Eufrosina-Angela, del vivente Luigi ßisto, minoro, ecc., ecc., vera

proprietaria delle rendite stesso.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederhallaret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 24 novembre 1880.
Per il Direttore Generah: Fsansno.

(2' pubblicazione).
Si rende noto che a tergo dei certificati numero 341021429402

della rendita di lire 140, e num. 34103(429403 della rendita di

lira 180, entrambi intestati ad Airaldi Pilippo Secondo fu avvo-

cato Carlo, domiciliato in Alassio, e sottoposti ad ipoteca per la
cauzione da lui dovata nella sua qualità di esattore, si scorge una

larga macchia d'inchiostro, la quale rende afatto impossibile il

poter leggere la dichiarazione che si suppone vi sia stata scritta,
e che, a quanto sembra, doveva produrre gli efetti di cui all'ar-

ticolo 46 del regolamento 8 ottobre 1870, 5942.
Ai termini dell'articolo 60 del citato regolamento si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Traduciamo il testo della nota-circolare diramata dal go-
verno turco alle potenze, e di cui il telegrafo ci ha recato lo
annunzio.

" Costantinopoli, 14 dicembre.
" La cessione di Dulcigno è oramai un fatto compiuto. Di

concerto col nostro comandante in capo e colla cooperazione
del nostro corpo d'esercito le autorità montenegrine hanno

preso possesso di quella città.
" Il trattato di Berlino ha pertanto ricevuto nella que-

stione del Montenegro piena ed intera esecuzione, mercè lo
spirito conciliativo delle grandi potenze contraenti e mercò
la premura leale usata dalla Porta nelPadempiere i suoi im-
pegm.
" Convinto del benevolo ed equo apprezzamento delle po-

tenze a suo riguardo per il fatto di questa cessione, e del

loro sincero desiderio di eliminare ogni progetto il quale
possa compromettere il prestigio e l'iniziativa della Sublime
Porta in tutti gli atti che mirino alla esecuzione del trattato
di Berlino, il governo ottomano non annette minore impor-
tanza a risolvere la questione delle frontiere elleniche.
" Giustamente preoccupato di regolare definitivamente la

rettifica di tali frontiere, rettifica la quale, come ò noto, non
corrisponde che ad un semplice voto espresso dai gabinetti
firmatari nel protocollo 13° del detto trattato, il governo
ottomano ha esposto alle potenze, fino dal 3 ottobre di que-
st'anno, e come un'ultima concessione, le sue vedute e le sue

ragioni in proposito, indicando loro nel tempo medesimo la
cessione alla Grecia di un territorio vasto e fertile.
" Forte dei suoi diritti, dei suoi sentimenti di riguardo
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per le decisioni del Congresso di Berlino, e inoltre della sua
intera fiducia nella equità e nella premura dei gabinetti fir-
matari per il mantenimento della pace in Oriente, la Sublime
Porta nutre la ferma speranza che la sua buona volonta sara
debitamente apprezzata dalle potenze, e che l'alta autorità
del loro consenso si imporrà a S. M. ellenica. La quale al-
Iora vorrà bene, ne siamo persuasi, aderire al verdetto irre-
vocabile dell'Europa, poicLà anche ad Atene si deve aver
cura degli interessi dei due Stati limitrofi ed amici, ad onta

delle velleita e delle manifestazioni di vari generi che si ve-

rificano da poco in qua sul suo territorio, a detrimento delle
relazioni di buon vicinato e della tranquillità delle popola-
zioni dei due paesi.
* Infatti la efl'ervescenza guadagna ognora più gli spiriti

in Grecia. Preparativi considerevoli si effettuano per l'og-
getto, che nessuno oramai più ignora, di una guerra pros-
sima al di là delle sue frontiere. Si sono contratti imprestiti
e so ne negoziano di nuovi per destinarli alle spese straordi-

narie necessitate dall'acquisto di armi e di munizioni ed altri.
Tutto il paese è tramutato in un vasto campo, e i volontari

affluiscono da ogni parte.
" Dal cauto loro i giornali greci riempiono quotidiana-

mente le loro colonne di articoli ostili all'impero, prodi-
gando ogni specie di incoraggiamenti per una lotta ingiusti-
ficabile e micidialo contro un popolo vicino. Oltre a ciò il

brigantaggio, che d.esola da così gran tempo il confine, ha

preso ultimameiite le maggiori proporzioni, e bande di elleni
molto meglio armate ed organizzate fanno soventi scorrerie

sul nostro territorio, esercitando rapine e violenze inaudito

sulle nostre disgraziate inoffensive popolazioni.
" Ci limitiamo a segnalare questa situazione anormale

alla seria attenzione delle potenze, considerando, in pari
tempo, dover nostro di dichiarare che la Turchia rimarrà

calma, pur circondandosi delle necessarie precauzioni; che
essa non assumerà affatto un contegno provocante ; ma che,
al bisogno, essa saprã energicamente tutelare i suoi diritti e

respingere l'aggressione, quando aggressione avvenga, e che

essa non desidera che una cosa, di vedere cioò il suo vicino

apprezzare più rettamente la situazione e contribuire a ce-

mentare l'armonia e le buone relazioni fra i due Stati.
• Amiamo ritenere che le considerazioni che abbiamo enun-

ciate otterranno l'approvazione imparziale delle potenze, le
quali nella loro costante sollecitudine per gli interessi generali
d'Europa e per la causa del diritto e dell'umanità vorranno,

speriamo, esercitare una azione efficace sul gabinetto di
Atene, onde convincerlo della gravità dello stato di cose so-

pra enunziato e delle conseguenze disastrose che potrebbero
venirne per tutti, ed affine di persuaderlo a rinunziare ai suoi
preparativi bellicosi e ad entrare piuttosto in trattative colla
Sublime Porta per definire la questione della determinazione
delle frontiere elleniche. ,,

Scrivesi per telegrafo da Vienna al Temps che il gabinetto
di Vienna pare poco propenso ad accettare l'idea di un ar-

bitrato europco. Bisognerebbe, secondo i concetti di questo
gabinetto, che la Grecia e la Turchia lo domandassero, im-
pegnandosi anticipatamente a sottomettetsi alla decisione

degli arbitri. Un intervento armato dell'Europa per far ap-
plicare eventualmente una decisione è considerato a Vienna
come cosa impossibile.

" D'altronde, conchiude il telegramma, la Turchia non

sembra disposta ad accettare questo modo di soluzione. Si
crede dunque sempre a Vienna che valga meglio lavorare nel
senso di un compromesso diretto tra la Turchia e la Grecia

senza l'intervento di nessuna potenza. ,,

Lo Standard ha telegraficamente da Atene che il signor
Tcishkine, ministro di Russia presso il governo greco, ha

avuto un colloquio col signor Comunduros e l'ha assicurato
delle simpatie dell'imperatore Alessandro per la causa della

Grecia, raccomandandogli però la pazienza.
Il signor Comunduros avrebbe chiesto allora al signor

Tcishkine quali dovrebbero essere i limiti di questa pazienza.
" Sono oramai tre anni, avrebbe concluso il signor Comun-

duros, che si tiene a bada la Grecia con vano speranze. Di-

sgraziatamente la Grecia non ò più in posizione da poter
aspettare la vostra crociata definitiva contro i turchi. Essa
si trova nella fatale necessitã di dover forzare il destino. ,,

Telegrammi dei giornali francesi annunziano che il governo
di Madrid è stato avvertito dal governatore generale di Cuba
di una scoperta di una nuova cospirazione che aveva m mira

la ribellione dei negri e degli uomini di colore nella parte
orientale dell'isola. Le autorità, avvisate a tempo, hanno ar-
restato i principali autori della cospirazione. Essi sono tutti
uomini di colore che saranno trasportati in Ispagna. 11 go-
vernatore generale assicurò in pari tempo il governo di Ma-
drid che l'ordine non è stato turbato e che non si è effettuato

sbarco di sorta.

L'IIavas ha per telegrafo da Washington, 13 dicembre,
che il trattato relativo alla naturalizzazione conchiuso colla

Confederazione della Germania del Nord essendo spirato,
alla Camera dei rappresentanti furono presentati vari pro-
getti coi quali il governo domanda la facoltà di stipulare un
nuovo trattito coll'impero di Germania.
I rappresentanti hanno approvato all'unanimità una riso-

luzione esprimente simpatia por l'infelice classe operaia in
Irlanda, e per gli sforzi che essa fa allo scopo di modificare
lo stato di oppressione in cui vivono attualmente i fittaiuoli.

Nella seduta successiva la stessa Camera dei rappresen-

tanti ha preso una risoluzione relativamente alla denunzia

del trattato anzidetto. Nella risoluziono ò detto che a ca-

gione dei molti difetti del trattato e delle divergenze d'inter-
pretazione, esso non bastava ad impedire che i tedeschi na-

turalizzati cittadini americani, nei soggiorni provvisori che
facevano in Germania, fossero esposti a soperchierie d'ogni
maniera. Essere quindi desiderabile di ottenere da tutti i

governi europei il riconoscimento pieno e formale dei prin-
cipii che vigono negli Stati Uniti nella questione della natu-
ralizzazione degli stranieri.
In seguito a questa deliberazione, il governo degli Stati

Uniti intavolera dei negoziati cogli, altri governi sulla base

di questi principii.
La Camera stessa ha poi adottato una risoluzione di sim-

fatia in occasione della morte della signora Thiers.

L'ultimo corriere dal Capo, in data 9 dicembre, conferma
la notizia dell'attacco diretto dai Basutos contro gli inglesi
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a Leribe, del quale ha fatto cenno il telegrafo. Non si tratta
però che di uno scontro insignificante tra gl'insorti ed un di-
staccamento di truppe coloniali inviate a Leribe per pren-
dervi delle provvigioni di legna. Gli inglesi hanno perduto
11 uomini.

11 colonnello Carrington si trova sempre a Mafeteng con

1300 uomini e qualche pezzo d'artiglieria, ma non ha potuto
ancora impegnare un combattimento decisivo contro i Ba-
sutos che sanno sottrarsi sempre dopo leggere scaramucce

che terminano quasi sempre in loro favore. Essi hanno circa
8 mila uomini da opporre agli inglesi.
Secondo i giornali coloniali l'esercito britannico dovra es-

sere notevolmente rinforzato prima di essere in grado di
prendere l'offensiva con qualche probabilità di successo.

TEI-EG·RAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Panama, 16. - I peruviam opposero una resistenza allo
sbarco dei chileni a Pisco.
Le perdite dei primi ascesero a 150 uomini, quelle dei secondi

a 450.

Londra, 17. - Il Daßy Telegraph dico che il governo studia
l'eventualità di un'applicazione della legge marziale ai distretti
agitati dell'Irlanda.
Parigi, 17. - Sono smontite le voci che il bey di Tunisi sia

ammalato, e che le truppe francesi si concentrino sulla frontiera
tunisina.
Torino, 17. - Stamane al solenne trasporto funebre del se-

natore Bon-Compagni presero parte molti senatori e deputati, le
autorità, i corpi accademici, le rappresentanze provinciali, comu-
mali e scolastiche, gli asili infantili, la troppa, le musiche mili-
tare e cittadina e una grande folla.
lVapoli, 17. --- La linea Potenza-Grassano si aprirà all'eser-

cizio alla fine del mese.

L'inaugurazione solenne fa aggiornata fino al ritorno di S. M.
il Re dalla Sicilia.

Parigl, 17. - Girardin scrisse una lettera, nella quale di-
chiara che intende di ritirarsi dalla vita politica.
I.ondra, 17. - La notizia del Daily Telegraph ehe si tratti di

proclamare lo stato d'assodio in Irlanda non ha fondamento, però
il governo stabill un servizio di pattaglie militari durante la
notte.

1\TOTIZIE DIVERSE

Consorzio liazionale. - Il Bollettino Ufficiale del Con-
sorzio Nationale n. 22 pubblica:
Le deliberazioni di pagamento in rate annuali delle offerte di

liro 80,000 della provincia di Aquila, di lire 15,000 della città di
Casale Monferrato, di lire 1400 del comune di Terruggia, di lire
2000 del comune di Castagnole Monferrato, di lire 60,000 della

provincia di Foggia;
Il pagamento dell'offerta di lire 1650 fatta dal dott. Luigi Ca-

losso di Carignano ;

259 offerte per liro 834 rac olto nella città e provincia di Pa-
dova dal Comitato provinciale padovano presieduto dal barone

Treves dei Bonfili;
L'offerta di lire 100 all'anno fatta dal conte Raffielo Ulisse

Barbolani, ministro del Regno d'Italia al Giappone; altre nuove

eiferte dei signori conte Gustavo Bernabei di Ancona, cav, G. B.

Grappelli di Frosinone, conte comm. Gherardo Freacht di Cordo-
vado, e dei comuni di Pieve di Cento, Mestre, Favaro Veneto,
Sant'Agata sopra Cannobio, San3alo, Alifo, Limana, Chiarano,
Albiolo, Bagnaseo, Marano, Corbola;
La costituzione di nuovi Comitati.

Terremoto. - Al Roma di Napoli del 16 telegrafano il 15
da Messina:
Alle 6 pomeridiane di ieri fu avvertita un'altra forte scossa di

terremoto a Mistretta. Nessun danno tranne la costernazione ge-
nerale. Le chiese erano affollate di gente.

Ferrovia del Gottardo. - Leggiamo nella Garretta Ti-
emese:

Lo stato del progresso dei lavori di ecstruzione nel gran tunnel
del Gottardo era alla fine del passato mese di novembre il se-
gnente: Dell'allargamento in calotta rimangono ancora a forarsi
40 metri, al chilometro 7.5. La muratura della volta progredi nel
mese di novembre di 298.5 metri (ottobre metri 467.8), in gliisa
che di questa specie di lavoro ne rimanevano ancora metri 1088.5
da eseguire; il progresso nello saavo della cunetta dello strozzo fu
di metri 407.8 (ottobre metsi 399.4), rimanendo 1881.5 da ese-

guire. Il progresso nello scavo dello strozzo fu di metri 200.5 (ot-
tobre metri 206.3), rimanendone 3565.2 ; la muratura dei piedritti
raggiunse i motri 205.9 (ottobre metri 62.7), da eseguirsi ancora
metri 4783. L'importanza dei lavori eseguiti rimane inferiore al

programma stabilito per il compimento del tunnel alla fine di
maggio prossimo del 87 per cento (in ottobre 31 per cento) quindi
ancor molto al disotto del programma pubblicato dall'impresa del
tunnel, la quale prevedeva il compimento del tunnel per la fine
di aprile pressimo. Questi ritardi non possono più essere riacqui-
stati entro l'ultimo termine. In verità sarebbe assai doloroso, ciò
che del resto si prevede da diverse parti, se l'esercizio del tunnel
non potesso aver luogo nella prossima stagione estiva. Pure è del
più alto interesso per l'impresa del tunnel di spingere il più pos-
sibilmento i lavori.

Hovimento navale di Genova. - Nello scorso mese di
novembro, scrive la Garretta di Genova del 16, arrivarono nel
nostro porto 497 bastimenti di tonnellate 156,809, e ne sono par-
titi 434 di tonnellate 141,506.
Seindendo tali cifre, per quanto riguarda gli arrivi abbiamo:

per la navigazione dei porti naziona'li 257 velieri di tonnellate
14,717, e 39 vapori di tonnellate 15,490; totale 296 bastimenti e
30,207 tonnellate. Per la navigazione internazionale 90 velieri di
tonnellate 25,400 e 111 vapori di tonnellate 101,202¡ totalo 201
bastimenti e 126,602 tonnellate.
Riguardo le partenze abbiamo: por la navigazione dei porti na-

zionali 226 velieri di tonnellate 14,220, e 67 vapori di tonnellate
44,081; totalo 293 bastimenti e 58,301 tonnellate. Per la naviga-
zione internazionale 56 velieri di tonnellate 13,599, e 75 vapori di
tonnellate 69,606; totale 131 bastimenti e 83,205 tonnellata.

Congegno Hainetti. - Ieri, scrive la Perseveranza del 17,
venne fatto l'annunziato esperimento, sui bastioni di P. Vittoria,
del congegno Mainetti pel distacco istantaneo di un sol cavallo
dalla carrozza. Gli intervenuti, poco meno d'un mezzo migliaio di
persone, lodarono la semplicità e la sicurezza dell'apparecchio.
Più d'uno era prepa-ato a veder il cavallo portarsi seco la bilan-
cia e le stanghine, cose che avrebbero irritato vieppiù il cavallo
nella saa fuga, arrecando, colla salvezza dei carrozzanti, grave
danno ai passeggieri; ma così non è accaduto. Il cavallo, messo
al galoppo, venne staccato quasi senza accorgersi, e si allontar ò
dalla carrozza portando con sè solo il proprio.finimento.
Non sarà discaro conoscere il congegno. Esso consiste di una

leva posta alla portata del cocchiere che (con la forza di un ra-
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gazzo) mette in moto, o meglio ritira, due piccoli pinoli di ferro,
che assicurano lo tirelle; e queste si staccano. Siccomo poi tutti
gli altri finimenti, cioè soprastaughe, sottopancia e corregge di
braga, sono attaccati a due manicotti in ferro infilati enlle stan-
gbine e che restano obbligati a questo ultimo per mezzo dei ti-
ranti, così coll'istantaneo distacco di questi succede elle i mani-
cotti seivolano fuori dello staughine, rimanondo però queste som-
pro unite alla carrozza.

L'esperimouto fu più volte replicato, e sempre rinsel bene, de-
stando vivo interesse anche in buon numero di amatori di carroz-
zeria, fra cui notammo molte distinto persone, cioè i signori Carlo
Prinetti, conte Casati, marchese Stangs, signori Bersani, avvocato
Malerba, conte Borgazzi, conto Lurani, conte Giusti di Padova,
il dottor Magni, che da tempo si era dedicato allo studio di un
sistema tendente allo scopo pratico ottenuto dal Mainetti
stesso, ecc. ecc.

TE&TRI E 00190ERTI. - Domani sera altima rappre-
sentazione della stagione all'Argentina.
Il teatro resterà chiuso qualcho giorno per preparare gli spet-

tacoli per il carnovale.
In causa della indispcsizione della signora Giuliani, il teatro

Costanzi è rigmato chiuso totta la settimana; l'impresa ha scrit-
turata un'altra cantante, tanto por poter dare almeno un paio
di sero l'O!cllo.
Nella settimana ventura, probabilmente marted), si darà a10o-

stanzi una rappresentazione a beneficio dei naufraghi dell'Oncle
Joseph; si darà Il Trovatore, che avrà per interpreti la signora
Piceoni-Pierangeli, la Galletti, il tenore Rossetti, il baritono To-
ledo ed il basso Fagiuoli.
Al Vallo continuano le replicho della nuova commedia di Fer-

rari: Alberto Pregalli
Al teatro della Pergola di Firenzo è andato in scena l'Amleto di

Ambroise Thomas, colla Donadio ed il baritono Maurel. E stato
un grande successo per l'opera, por la Donadio, per Maurel e per
il maestro Mancinelli.
Domani si dovrebbe aprire il San Carlo di Napoli coll'Aïda.
Dei grandi teatri d'Ital a il San Carlo è il solo che inaugura la

stagione prima di Natale; alla Pergola di Firenze non ci saranno
quest'anno che poche rappresentazioni.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

In conformità della deliberazione della Giunta comunale di Fi-
renze, di questa stesso giorno, per norma dei possessori delle car-
telle coseioni (Prestito 1871),
Si rende noto elaanto segue:
1• Per le cartelle cessioni che saranno consegnate alla tesoreria

comunale dopo il di 12 corrento mese non potranno essere rila-
sciati i nuovi titoli (Certificati di rendita 5 per cento) nei termini
indicati nel manifesto di questa Regia Prefettura del di 7 set-
tembre prossimo passato, e ciò perchò la Direzione generale
del Debito Pubblico, dovendo procedere alle operazioni prepa-
ratorie pel prossimo cambio decennale delle cartello 5 per cento,
è costretta a chiudore le scritture sui registri del Gran Libro a
tutto il di 20 corrente, ed a tenere sospese an dopo i primi di
gennaio prossimo le operazioni relative alle cartelle cessioni che
le saranno state consegnate dopo il 15 di questo mese; al qualo
effetto si rende necessaria la 69neegna delle cartelle all'afficio
di liquidazione non p=ù tardi del suddetto giorno 12 dicembre
corrente.
2• Per le cartelle cessioni che non potessero essere presentate

entro l'indicato termine verranno eseguito le operazioni relative
con data posteriore al 1• gennaio prossimo, e con godimento dal
1* luglio 1881.

Firenze, 9 dicembre 1880.
Il Prefetto: CLEMENTE ÛORTE.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UPFICIO DENTItALE DI METEOROLOGIA

. Rema, 17 dicembre, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DITEBSE
Stazioni Terasastro

del cielo none atore precedenn

Massima 8*,2.Minima •6*,7.
Milano ‡ 6,7 pioggia Nella notte loggia leggera mil-

limetrl .

Mesalma 8•,0. Minima 6+,4.
Venezia ‡ 6,8 tutto coperto Ieri neln°Ëe is le 1$

gera mm. 0,7.

Torino # 5,9 tutto coperto Ne nel
' enima 6•,s.

Massima 8•,7. Minima 8•,*
Modena ‡ 6,2 tutto coperto Nella notte nebbia umida e

pieggia leggera.
Nassima 14•,7. Minima 18•.2

Genova ‡ 13,5 tutto coperto Nella notte ÿIoggia leggera mil-
liinetri 0,1:

Massima 10•,7. Minima 5•,9.
Pesaro ‡ 10,3 tutto coperto

a aorsi vineËi tra
24 ore.

Porto -j- 12,5 cali inoso lilassima 14•,7. Minima 12•,2.
Maurizio E Ieri vento forte da W.

Massima 11•,5. Minima 9•,b.
Firense # 10,0 tutio coperto Fra le 24 ore pioggia leggera

mm. 0,3.

Urbino # 9,9 tutto coperto l'ÊËIs *A mima 92

. .
Massima 15*,0. Minima 9•,0.Livorno # 12,o pioggia vento forte, pioggia leggera e
marò agitäto fra le 21 ore.

Uittà di
Castello # 10,1 tutto coperto Massias 1148. Minima T•,0.

Cameriae ‡ 10,1 tutto coperto Massima 106,'t. Minima 93,4.

Aquila + 7,2 tutto coperto Maes-rhá 11•,2 Minims 7•,1.
Ieri poche goccé.

Maestma 156,5. Minima 10•,0.Roma # 10,8 9(10 coperto Ieri eielo nuvoloso, nella notte
pioggia leggera.

Foggia # 10,9 112 coperto Massing 1754. Minima 948

Napoli i xassima 144,1 ututma It•,s.

(Capehmoste) # 18,0 tutto coperto Pieggia leggera fra it pome-
riggio e la notte.

Potenza ‡ 8,7 114 coperto Massima 1138. Minims 5•,5.

Lecco # 13,2 Il2 boýério Massima 1846 Minims 10•,4.
Nella notte nebbla umida.

Cosenza # 11,2 3(4 soperto Massima 14•,5. Minima 748.

Dagliari ‡ 12,0 tutto coperto Massima 17•,0. Minima 750.

afsnare # 12,4 3;4 coperto Massima 17",6. Minima 9•,8.

Messina # 12,6 114 coperto ,

Palermo ‡ 8,3 nebbioso Massima 17•,s. Minima Tas.
(Valverde)

Caltaninetta # 8,9 114 coperto Massima 13•,5. Minima 6•,9.
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TELEGRAMMA 3fETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 17 dicembre 1880.
istono oggi in Europa due depressioni distinte: una al N,

740; l'altra si forma al NW di Francia, Cherbourg 751.
In Italia barometro abbassato da 1 a 2 mm. Torino, Genova,

Riva 759; Perpignano,, Portoferraio, Ancona 760; Cagliari, Na-
poli, Potenza 762; Palermo 763) Caltanissetta 764.
Ieri prodominio dei venti meridionali. Pioggia leggera nella

notto nell'Italia seitentrionale e centrale.
Stamane cielo nuvoloso al S; tutto coperto altrove. Alte cor-

renti del 2° o 36 quadrante nella media e bassa Italia e venti va-

riabili con predominio del 3• quadrante.
Maro mosso o poco mosso; agit o alla Palmaris.

Ancora venti meridionali freschi. Probabili pioggio.

Osservaterlo del Collegio Rom380 - 17 dicembre 1880.

ALTEZF.A DELLA BTAEIONE = 4g. 65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,0 761,3 700,7 761,3
a 0 e al mare

Termomet.esterno 1û,8 15,6 14,6 18,0
(centigrado)

Umiditkrelativa... 90 69 72 73

Umidità assoluta... 8,68 9,00 8,88 9,29
Atiemoscopioevel. ENE. 2 SSW. 8 SW.9 88E.9
orar.mediainkil.

Stato del eielo.-..- 9. nubi 10. quaal 9. nabi 10. copos to
coperto

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pont. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termome¢ro:Massimo-15,80.-12,0R.!Minimo-10,0C.-8,0R.
Piaggia la 24 ore: mm.0,4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 18 dicembre 1880.

60DDEENTO IaÌift Î$Î0ft CONTANTI FINE 00BBENTE IINE PROSSIMO

VA I.Og nar, uninte na
leninle

I.ETTERA DANARO I.KrTERA DMHO I.ETTERA DHRO

Detto Rothechild .2 m. . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastfoi$0/0 . .

Obbligazioni Municipio.df Itäing . . .

Azion: Regla Colnter¾shtà de'Tabacchi
Obbligazionidetteuu;Øv.se.e.....
Rendits Austrisca

. . xa . . . . pg. .

Banès Nazionale Italiana. . . . ... . . .

BancaRomana ................
Bauca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banea Nazionale Tòúbana . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Societå Immobiliare . . .a . , . , . . . .

BancodiRoma ................
Banca Tiberina...,,...........
Cart. Cred. Fond. Banco Santó Spirito ,
Fondiaria {locendi) .*¾ . . . . . . .

Idem (Vits) ...n.. .....

Boeletà Acqua Pia anticaMarcla. . . . .
Obbligazioni detta . ..4,. .. . . . . .

Società italiana per condotte d'acqtla. .
Anglo-Romana per l'illuminas.a Gas . .

Compagnia Fondiarla Italians . . . .

Strade FerrathRomano e . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali G per cento (oro) . . .

ObbL Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .

ObbL Ferrovie Barde nuova emies. 8 0|0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapan!
Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .

Boelets Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia.
Pio Ostiense . . . . . .

1• gennaio 1881
1• aprilkiB8i'-
1• ottobre 18

1•diëe
"

bre 1880
i• ottobre 1880
1P luglio 1800

M

1• luglio 1880

la luglio 1890
1• ottobre 1880
1•gennaio 1880

1• ottobre 1880
1• gennalo 1880

1•luglio1890
1• ottobre 1880
1 luglio 1880

1• Inglio 1880
0

1• ottobre 1880
W

R

- - 88 40

- - 90 00

BOD , 500 , -

500 , 850
,
-

600
,
- -

1000 , 750 ,
-

1000 , 1000 , -

500 , 250 . 580
,

1000 , 700 , -

500
,,

400 , -
600

,
500

,
-

600 , 250
,
-

250 , 125 ,,
-

600 , 500 , -

500 oro 100 oro -

2fil oro 125 oro -

600
,

600
,
-

600 , 500
,
-

500 oro 150 oro -
500 , 500 . 786 ,
250 , 250 , -

500 . 000
,
-

500
,

500 , -
500

,
500

,
-

500
,

500
,
-

500
, 500 , -

600 , 500 . -

500 , 500 , -

500
,

500
,
-

537 50 637 50 -

500 , 500
, -

430
, 430 , -

88 35 - -

90 55 - -

90 95 -. -

570 , 681 570 ,

- 492 , 400
,

78 i , 790 , 786
,

- - 54 50

- - 97 ,

-
- 1103 ,

-
-

505
,

- - 473 ,

- - 610 ,

- - 290 ,

- - 1015 ,

- - 405 ,

-
- 275 ,

C AMB I GIORNI farrTERA DAMABO Ë0BÍnÎ$
l

Parig1······•••......... 90 10176 10150 -
Marniglia................ 90 - --- -

Lione .................. 90 - - .-

Londra ........··••..... 90 2582 2577 -

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ..........·•..... 90 - - -

Trieste ..........•••·••· 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 65 20 68 -

OSSERVAEIONI

Pawest fattie

6 010 - 2• seinestre 1880 90 57 112 cont. - 90 00 One.
Parigi cheques 102 70.
Readita italiana 5 010 (1 geno. 1881) BB 40.
Cert. sul Tesoro emiss. 1860-64 90 60.
Prestito romano, Blount 91.
Banos Generale 580 cont. -• 581 50, 81, 80, 79 EO, 19 One.
Boeletà italians per condotte d'acqua 491 fine.
Anglo-Romana per l'illum. a Gas 790 One.

Sconto di Bancs . . . . . . . . . .
. - N Sindaco: A. PIERI.
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MUNICIPIO DI RAVENNA SOCIETA' ITALIANA
PER LE

AVVISO DISECONDO1NCANTO. - Appalto dei dazi di STRADE FERRATE MERIDIONALIconsumo governattu, addizionali e comunali nelle ville del terri-
torio durante il quinquennio 1881-1885. se,-,«,«. aer ritert.
Riusciti deserti gli incanti oggi tenuttal per l'appalto dei dazi sopra notati, sino XI• Estrazione delle Azioni

al lotto n. 11 inclusivamente, el notiflea che nel giorno di giovedi 23 corrente,
ad un'ora pomeridians, in questa residenra municipale, avanti 11 ff. di sindaco
sottoscritto, o ad un assessore da esso delegato, si procederå ad un secondo
esperimento d'asta a partiti segreti, sotto l'osser?BDES Ô®Î CapitOlat0 00mU-
nale in data 22 novembre p. p. cui va annessa la relativa tariffa, vigente Ano
dal 1• gennaio 1877.

eseguitasi in seduta pubblica 11 15 dicembre 1880, rimboraabill in lire 500 dal
1• gennaio 1881 verso esibizione delle Cartelle munite delle Cedole seme-
strali pei frutti non scaduti a partire dal giorno del rimborso.

Ogni possessore di Azione estratta riceverà la Cartella di godimento al por-
tatore di out all'articolo 5& degli statuti sociali.

I partiti dovranno essere scritti en osrta da bollo da lire 1 20 e indleare TITOLI »I CINQUE TITOLI va DIECInu aumento per cento.
La delibera avrå luogo anche sopra nos sola offerta, purchè questa risult' Numeri Numerimigliore del maximum stabilito, giueta il disposto dal regolamento generale delle

Numeri
delle

Numeri
sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio decreto A settembre 1870' Cartelle delle Azioni Cartelle delle Azioni
n. 5852, sotto le cut formalitå sono proclamati gli incanti.
GII offerenti dovranno preventivamente depositare le somme indicate nella

tabella in calce.
Queste somme saranno restituite dopo gli incanti, ad eccezione di quelle

spettanti ai deliberatari, che rimarranno presso 14 segreteria a provvisoria
garanzia del partiti e per le stiese d'asta e di stipulazione.
Gli aggiudicatari saranno tenuti di prestare a garanzia del contratto una

cauzione equivalente ad una rata e mezza mensile dell'anano canone d'ap-
palto o in numerario o mediante cedele del Debito Pubblico, al valore di
Borsa, da depositarsi presso la Cassa governativa dei Depositi e Prestiti.
Il termine utile per l'aumento <lel ventesimo stadrå ad un'ora pomeridiana

di giovedi 30 dicembre andante.
Le spese tutte degli incanti, di contratto, registro, cople, sono a carIco dei

dellberatari.
Tabella dei lotti.

INDICAZIONE

riparti di riscossione

DEPOSITO
CANONE a

garaus pronuenaannuo delle efterte
d'appalto per le

, marattuli

1 Sant'Alberto, Mandriole e Primaro . . . .

2 Mezzano, Borghetto alla Glorie, Savarna e Ca-
merlona

. . . . .

3 Piangivano, Cortina (frazione) e Santerno . .

4 Godo (frazione), San Michele, Villanova, San
Marco e San Panerazio (frazioni), alla sinistra
del Montone . . ,

5 Concolia (frazione di Durazzanino), Durazzano,
Duoente San Pietro in Trento, Filetto e fra-
zioni di San Pancrazio eSan Marco, a destra
del Montone, Itoncalceci, Ghibulto e Longane

6 San Pietro in Vincoli, Castellaccio (frazione),
Messa, Gambellaro e Santo Stefano . . .

7 Campiano e San Pietro in Campiano . . . .

8 San Zaccaria, Casemurate (frazione) e Pieve
Quinta (frazione) .

9 Mensa e Matellica .

10 Castiglione e Savio . . . . . . . . . .

11 San Bartolomeo e Madonna dell'Albero . .

L. 7500 L. 750 a

a 2500 a 250 m

a 2600 a 260 a

a 2000 s 200 m

s 1550 s 155 a

a 500 > 50 >

> 650 > 65 s

»500 >50s
a 1300 m 130 a

>240 >24»
01 avverte inoltre che essendeel ottenuto l'aumento del 5 per cento sul lotto

n. 12, per la riscossione del dazi in Porto Corsini, si riceveranno fino at giorno
di giovedi 23 volgente le offerte di aumento, non inferiore al ventestmo del
prezzo di provvisoria aggiudicazione di lire 2100 annue, sotto le condizioni ed
avvertenze di cui al precedente avviso d'asts in data 9 di questo stesso mese,
numero 12111.
Resta eactusa dall'appalto la riscosslone della tassa sui malali magellati

per uso particolare.
Ravenna, 16 dicembre 1880.

Il (f. di Studaco: L. GUACCIMANNI.
1344 ll Sagretario generale: MASCANZONI.

2° AVVISO D'ASTA.
Avato luogo l'asta pubblica bandita dal precesso lo avviso del 22 novembre

1880, relativa ati'appalto della quinquennale riscossione dei dazi interoi di con-
eumo rientrati nel 10 lott••, se ne rese feri provvisoriameate giudicatario il si-
gnor Grasso Biondi Giosué, per l'annuo canone di lire 60,060.
Importanto si fa noto che da oggi aino alle ore 12 meridiano del 19 di-

cembre 1880, termine di chiusura dei fatali, al riceveranno dal settoseritte
nuove oferte ventesimali non iaferiori at annue lire 52,563, e cautelate dal
prescritti depositi in effettivo, clob lire 1000 per speso presante occorribili e
lire 6000 a titolo di anticipo compensabile.
Se avverranno però di tali oŒerte, so ne renderà edotto il pubblico con nl-teriore avviso.
Biancavilla, 11 13 dicembre 1880.

7367 li Bindace if.: V. MAGLIA.

dal N. al N. dal N. al N.

825 14121 14125 1434 74331 74340
824 14126 14130 2240 82391 82400
E075 50371 50376 2344 83131 83440
8076 50376 50380 4270 192691 102700
8815 54071 54075 6519 125181 125193
8816 51076 51030 7116 131151 131160

7421 134201 134210
9261 152601 152610
9688 156871 156880
9830 158291 158300
11338 173371 173380
12265 182641 182650
18772 197711 197720

Firense, 15 dicembre 1880.

Is DIREZIONE ÛENERALE.
NB. Presso l'Amministrazione centrale della Società e presso i Banchieri

corrispondenti si trova l'elenco delle Azioni tatratte precedentemente e aos
ancora rimborsate. 7317

COMUNE DI MARANO EQUO
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimerldisne
del giorno 10 gennaio 1881, nel Iccale della R. Pretora, colla assistenza degli
illustrissimi signori pretore o cancelliere della Pretura del mandamento di
Arnoli, el procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobill qui ap-
presso descritti, appartenenti al signor Zaccarl Giuseppe Virginio del fu Glo.
Battista, domicillato a Marano Equo, debitore dell'esattore che fa procedere
alla vendita.
Porzione del pian terreno e primo piano della casa posta lo Marano Equo,

distinta coi civici numeri 20 e 21, confloauti strada, Filippetti Bernardino e
Tozzi Bernardino, estensione ari 23, sezione unica, part. 23 1/2, reddito impo-
nibile lire 7 50.
Porsione del planterreno e primo piano di altra casa, posta come sopra,de-

scritta col numero civico 24, conûnanti strada, LorenzoFelici e Tilia Bernar-
dino, eatensione are 23, sezione nolea, part. 3051/4.
Planterreno e porzione del primo piano della osaa posta come sopra, so-

gnata col numero civioo 25, conânanti come sopra, eatensione are 13, eesione
unica, part. 3052|2.
Planterreno e primo plano della casa situata come sopra, distinta col ci-

Vico numero 25, condnanti anddetti, eatensione are 18, sezione unies, parti-
cella 3056.
Tutti tre i suddescritti fondi hanno compleseiramente un reddito impoalblie

di lire 27; il prezzo ascende a lire 336 60.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente

al cinque per cento del prezzo come sopra determmato per ciascun immobile,
r.é al primo incanto possono essere mmori del prezza minimo assegnato a cia-
sean immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezz3 nel tre giorni succesolvi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e contrat-
taali.
Occorrendo eventualmenta un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo 11 15 gennaio 188L ed 11 secondo nel glorno 20 gennaio detto, nel
luogo ed ore naindicati.

Arsoll, 11 19 novembre 1880.
7339 Per PEsatsers: VINCENZO SACOOCCI Collettore.

AVVISO.
(2• pubNicazione).

Giovedi 23 dicembre corrente, alle 2 pomeridiane, avrà Inogo in Torino,
negli uffizi della Banca U. Geleser e C., via Finanse, 13, l'estrazione delle18&
Obbligazioni del comvat interessatl nella costruzione della ferrovia Cavaller-
snaggiore-Alessandris, da rimboresrei al 2 gennaio 1881. 7191



5446 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BANCA ROMANA. Situcione al 10 del me di l)]eenke 188Ô
Gapitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874, N.2237) L.15,000,000.

A TTI V O.'
©*esa e riserva. . . . . . . . .

Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di
del Tesoro ' 8 mesi. , , L. 31,691,538 96 )

pagabili in carta 14. maggiore di 8 mesi . 1,425,337 56 I
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . .

Boni del Tesoro sequistati direttamente . . . . )
Cambiali in moneta metallica . . . . , , . gTitoli sorteggiati pagabill in moneta metallies . . )

Antiolpasioni .

. L, 18,012.170 46

33,116,876 50
. 88,116,876 ð0

. . . . 8,679,408 01
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Basoa . . . . L. 2,430,987 91

Id. id. per conto della masas di rispetto . . , 2,814,731 14
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . , 169,845 60 . 8,816,564 66

EŒetti ricevuti all'inoasso . , ,

credlii
. . .

. 8,333,646 49
Setterense . . . • • • • • • . . . . . . .

. . . 2,318,102 99
Depositi.................., .4,197945,
Partite varie · • • • • • • • • • . . . . . . . , , 6,140,103 18

TOTALE . . . L. 29,208,817 28
speso del corrente eseroisto da ligaldarel sila chiusura di esso. . . . . . . . 1,097,042 48

Tor10s osasaALs . L. 60,300,859 66

P A B 8 I V O.
capitale . . . . . , , . . . L. 15,000,000 ,
Massa di rispetto . . . , , . . . . . , 2,286,422 98
cireolastone biglietti di Banos, fedi di oredito al nome del casalere, boni di Cassa . , , 44,674,695 ,
Conti eorrenti ed altri debiti a wista . . . . . . . . . . . , , 1,097,095 14
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . 7,001,809 39
Depositanti oggetti e titoli per 00040418, garanais ed altro, . . , , , , , , 4,797,945 ,
Partite varie . . . . . ., . , , . . . . . . . . . 3,673,669 91

Torax.a . . . L. 78,531,62T 37
Rendite del sorgatp esprciato da lignidarsi allA phinspra di esso . , , , . . 1,789,232 29

TOTALE GENERALs . I.. E0,300,859 66

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mese di dicembre 1880 (Regolamento art. 86).

Var.oas: da L. 50 Nextinos 132,974 Boxxt: 6,848,700 . TOTALE
da L. 100 66,952 5,69ô,200 ,
da L. 200 9,620 1,90‡,000 , L. 44,492,900 .

da L. 500 25,122 12,561,000 ,
dA L. 1000 17,084 17,684,000 ,

Biglietti di plocolo taglio, cioè da L.0 60, 1, 5, 10, 20. , 181,795 ,

Ciaoor.astosa . L. 44,674,695 ,,

B rapporto fra il ospitale L. 15.000,000 00 e la elroolazione . . . . L. 44,674,695 00 à di uno a 2 978
la elroolazione L 44,676,695 00

B rapporto fra la riserva L. 15,667,620 ,, e gli altri de- L. 45,771,790 14 6 di uno a 2 921
biti a vista , 1,097,095 14

Preaso corrente delle azioni . . . . • • . L. 1105 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale versato . . . . . 5 Oj0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . , , , , , , , , . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronzo.....,,,,........... , 195,80046
Biglietti consorsiali . , , , , , , , , , , . . . , , , , 5,651,970 ,
Biglietti d'altri istituti di omlaalone , , , , , , . . , , . . . . 164,400 ,

TotAms
. . L. 16,012,170 46

ßaggio dello sconto e dell'interesse duranto il mese per cento e ad anno.
Solle tambiati ed altri eŒetti di commercio . . , , , , . . . . . . L. 4 112 0/0
Salle oambiali pagabili in motallo . . . . , , , , , , , , , , , id.
Snile anticipazioni di titoli o valori . . . . . . , , . . . . . . ,, 6 0|0
Bulle anticipazioni di sete . . . - • • • • • • • . . . . . , 9

Salle enticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . , , , , . .

But conti correnti paselvi . .
. . . . . . . . . . . . ,, 2 112 0/0

Roma, 15 diceutbre 1880.

PER IL GOVERNATORE Per ti espe Cents6tie
ANT. BALDANTONI - G. ALATRI, 7309 P. Saavssor.

Svincolo di cauzione notarile.
(2· pubblicazione)

Il sottoseritto quale incaricato dal
signoriEmilia,Virginiamari tats Behnel-
der morelle Viganoni fu Francesco.
Edvige Torriant vedova Viganoni, ma•
dre del minore Guldo Viganoni fu An-
gusto, tutti quali eredi del fu dotter
Angelo Viganoni fa Francence, già re-
Bidente in Monza ed ivi decesso l'11
aprile 1880,

Notides
Che sull'istanza del predetti, 11 Con-

siglio notarile di Milano, avendo rico-
nosciuto la integrità e regolarità degli
atti del predetto fu dott, potalo Angelo
Viganoni con suo rescritto ja gataMi-
lano, 15 settembre 1880, n. 275,

Ha dichiarato
Nulla ostare a che 11 competente Re-

gio Tribunale sopra analoga fatansa
dei predetti eredi abbia ad accordare
lo evincolo dei certificati del Debito
Pubblioo costituentilscanzione del no-
taristo dal medesimo esercitata con
residenza in Monza, quali sono i so-
guenti:

1° Certificato dell'annus rendita di
lire 870, consolidato 5 per cento, in date
27 febbraio 1863 al n. 142862 rosso, con
dichiarazione d'ipoteca, numero 293,
mod. 24.

2 Certinoato dell'anana rendita di,
IIre 5, consolidato 5 per cento, la data
19 agosto 1863, al a. 147312 rosso, con
dichiarazione d'ipotees, numero 6765,
mod. 60.
E quindi 11 sottoscritto notifica che

i prenominati eredi hanno presentato
all'indlesto scopo opportuna domanda
di evincolamento alla cancelleria del
Tribunale civile e correzionale di Monaa
nel giorno 18 novembre 1830.
Milano, 5 dicembre 1880.

7027 Dott. not. GIOVANNI ZBERG.

Svincolo di cauzione notarile.
(2* puMileazione)

Il sottoscritto procuratore dei si-
gnori 31ichela Golella del fu Luigi, ve-
nnwo Bainnfÿin Vipnamen T inta,di Me-
poli, Giuseppe, Eorfeo, Vincenza, Vir-
ginia, Rachele ed Adelaide Liete flali
ed unici eredi dello stesso, per l artt-
colo 38 della vigente legge notarile, fa
noto al pubblico avere iniziata pratica
per lo svincolo del patrimonio e can-
sione del defanto notato Innanzi cen-
nato.

Avv. RAFFAELE FEBRABA
6998 DI ANDREA.

ESTRATTO DI BANDO VENALE.
(2* pu¾lleazione)

Nell'udienza 19 ge2naio 1881, avanti
la 26 sezione del Tribuna'e civile di
Roma, avrà luogo la vendita giudisfale
a quarto ribasso del diretto domioio,
ossia canone perpetuo di annue lire
15,000, gravante la vigna nel suburbio
¾ Rom., faari M i.ara Augulina, .e
cabolo il Boschetto o Vagna Ostini,
segnata in mappa coi numeri 566, 567,
568, 250, 251, 251 sub. 1, ad istanza de-
crli Pradi delin oh· vn· nnmm awn (Un

seppe Piacentini Rinaldi, sul primo
prezzo d'incanto di lire 30,993 66, e
come meglio al bando originale, al
quale ecc.
1337 Avr. GIACINTO SAnacost proc.

AVVISO.
(26 puMiieazione)

Si rende noto a chiunque possa a-
Vervi interesse che 11 attaro Gaetano
Russi, resideale a hfanciano, provincia
di Grosseto, con decreto Reale del di
21 dicembre 1879 fa dispensato dal-
l'afficio di notato in seguito a sua do-
manda, e che a ministero del suo pro-
curatore legale, avv. Ofro Aldi-Mai,
he, in conformità al disposto dell'arti-
colo 38 della legge notarile vigente,
presentata alla cancelleria del Tribu-
male civile di Grosseto, nel di 30 no-
vembre 1880, la domanda di svincolo
della canzione da esso prestata per 10
eserciaio del notariato.
7005 Ciao ALDI-M11 proc.



INSERZIONI DELLA GAZERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5(47

OOHUlVE DI ALTAHUna MUNICIPIO DI MODICA
AVViso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 21 del corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, si
procederà dinanzi al Sindaco, nel palazzo inanicipale, agl'incanti per il enb-

appalto della riscossione del dazio che gravita sull'olio, petrolio, altool, suo-
charo, carni fresche e salate, pesci freschi e Salati, pasta, riso, semi e frutti
oleiferi.
La durata di um tale appalto sarà di sani 5, dal 16 gennaio 1881 al 31 di-

cembre 1885.
Gi'incr.nti verranno aperti sul dato. di aanne lire 18.000 pagabili a rate

menalli.
11 concorrente all'asta dovrà dare idones garanzia sia con ipoteca su beni

stabili, sia con biglletto di deposito di persona acluibile per la somma non

meno di lire 3000 a favore del Municipio.
Niuno potrà essere ammesso a liettare se non avrà prima dimostrato di

aver depositato presso 11 tesoriere municipale la somma di lire 400 per ga-
rentia dell'offbrta.
Nella gara non potranno essere acesttato offerte minori di lire dieci cia-

acana.

Il termine utile per produrre offerta in grado di venteelmo è stabilito a

giorni cinque, sendibili al messodi del giorno 27 del mese corrente.
Le condizioni relative al presente contratto aoao visibili nella segreteria

comunale nelle ore di ufficio.

AVVISO.
Essendo rimasto deserto l'incanto bandito coll'avviso d'asta del 3 corrente

meas di dicembre, relativo at subsppal‡o dei dazi consumo governativi, ed
allo appalto degli addizionali comnaali, inclusa l'imposta sul peace, espone,
ferro, legname e dritto di macelto, stabiliti per lire 184,000, in ragion d'anno,

e per la durata di anni cinque, decorribili dalla mezzanotte del 31 dicembre

corr., âno alla mezzanotte del 31 dicembre 1885, si deduce a pubblica notizia

che alle ore 10 ant, del giorno 19 andante mese si procederà in quest'ufficio,
innanzi l'ill.mo sÏgnor sindaco, o chi per esso, all'appalto dei dasi anzidetti,

col elatema della candela vergine, sotto le condizioni stabilite dalla Giunta

municiptie nella tornata del 2 di queato mese.

Si invita perciò chtunque aspiri al detto appalto e subsppalto a presen-

tarai nel luogo, giorno ei ora sopra indienti per fare le one offerte, preve-
nendo gli attestenti che l'asta sarà aggiudiesta al migliore offerente qualun-
que sia il numero dei concorrenti.
81 avverte finalmente che il quaderno d'onerp e la tariffa relativa trovansi

depositati presso questa segreteria cotonaale, dove i concorrenti nelle ore di
ufBelo potranno prenderne visione.

Medica, 15 dicembre 1880.

Visto - It ßindaco if.: T. RIZZONE.

7361 11 ßegretario comunale: 0. LUCCHESE.

Altamura, 16 dicembre 1860,
Sto - Il Bindaco: F. LABRIOLA. MAGAZZINO 0ENTRALE MILITARE DI ROMA

7315 Il Begretario comunale: GIUSEPPB ÎAURO.
A parziale modißcazione dell'avviso d'asta n. 38 delli 11 corrente mese, per

MUN ICIPIO D I AG IRA la provvista di gamball di vacchetta, si avverte che l'incante avrà luogo
all'ora una pomeridiana snzichè alle ore 12 meridiane.

AYVlß0 D'ASTA per unico incanto e definitivo deliberamento. yggyRoma, 16 dicembre 1 .

Per il Direttore dei conti: BARONI.

Essendo etate presentate in tempo utile due cierte di aumento del vente

aimo al canone annuo di lire dodielmila centonovanta (L. 12,190), per cui il
Sô novembre ultimo scorso venne provvisoriamente aggiudicato l'appalto per
la riscossione de I dazio consumo governativo e comunale pel quinquenato
1881-1885, la prima efforta delle quali elevó l'annuo estaglio da lire 12,190 a
lire dodicimila settecentonovantanove e centeeimi cinquanta (L. 12,799 50), au-
mentandolo in ragione tassativa del ventesimo, la seconda sul prezzo di ag-

giudicazione aumentò lire seleentosessanta, e quindi da lire 12,190 lo elevò a

lire dodicimila ottocentocinquanta (L. 12,850), aumentando lire cinquanta e

ccatesimi cinquanta (L. 50 50) sulla primitiva offerta del ventesimo, si noti-
flea che nel di 19 corrente mese, alle ore 10 antimeridiBBP, Stante l'abbrevia-
zione dei termini votata dalla Giunta municipale con la deliberazione presa
in via di urgenza ad41 11 detta corrente mese, nell'ofBeio comunale, posto
nell'ex Convento di Santo Agostino, si procederà innanzi il sindaco, o chi per
caso, e con l'osservanza del capitolato d'onere al riguardo prestabilito, all'unico
inoanto e definitivo deliberamento dell'appalto di cui trattasi; quale incanto
sarà aperto sul piede di lire dodleimila ottocentocinquants (L. 12,850), giusta
IS 5000048 Offerta di miglioramento del ventesimo.

Agira, addi 14 dicembre 1880.

Visto - Per il ßindaco: A. SCORNAVACCA.

7356 II Begretario comunale: MACALUSO.

CITTA DI BORDIGHERA
AVilSO I)'ASTA per l'appalto della riscossione dei dati di consumo.
11 giorno di giovedi 23 del corrente mese di dicembre, alle ore dieci anti-

meridiane precise, in questa casa comunale, nanti it signor sindaco, ei terrà
l'incanto pubblico, ad eatinzione di candela, per l'appalto della riscoselone del

ESTRATTO DI ISTANZA

per la nomina di perito.
A richiesta del Pio Istituto Catel, e

per esso del eno presidente, il sindaco
di Roma, pel quale jl facente funzioni
di sindaco, signor comm. Augnato Ar-
mellini, rappresentato dal sottoscritto
procuratore,
In seguito a precetto immobiliare,
notiñeato a Giovanal B tidieri permezzo
dell'usciere Glaseppe Montebove 11 25
ottobre 1880, trascritto nell'oflicio Ipo-
tecar:o di Roma 11 6 novembre p. p.,
vol. 911, n. 92, non essendo stata pagata
nel termine prefleso nel precetto lasem-
ma di lire 72,18ô 99 per sorte e frutti,
a cui il auddetto Baldieri fa condan-
nato con sentenza del Tribnaale cirlie
di Rorna, 16 eezione, del 6 settembre
1880 a favore del pref t> Pio latituto
Catel; ei è fatto istanra al presidente
del Tribunale civile di Roma per la
nomina di un perito che proceda alla
6tÎm% Åk Ï OSSAWADIO POBtO $8 RGES,
in via Garibaldi (già via delle Fornaci),
numeri civici 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,
composto di sotterranei, di planterrent
can cortile, forno ed altri 100911, e di
piavi superiori con tutti gli.annessi e
corneani. eegosto in ca.tr.ato sotto il
rione XIII, numeri di tnathya 881 e 883
principali, conflaante la detta via ed
i bent deg i eredi di Giuseppe Partini,
e dell'Arciconfraternita del SS Sacrt-

dezi di consuma pel quinquencio 1881-1885, in conformità del capitolato, ana-
logo regolamento e tariffa.

L'asta sa à aperta sul prezzo di aonne lire trentaaettemila (L. 37,000).
Le offerte in aumento di detta somma non potranno essere inferiori a

lire venti.
Il prezzo annuale che risulterå dall'asta sarà pagato dall'appaltatore in do-

dici rate eguali scadenti alla flue d'ogni mese.
Ciascun concorrente dovrà depositare al presidente all'asta, per guarentigla

delle cKerte e per le spese, fire duemilaottocento in moneta legale.
Il deliberatario sarà tenuto prestare a:curth solidale con ipoteca su fondi

stabili, o mediante deposito presso l'esattoria comunale di cedole dei prestiti
di questo comune, ovvero del Debito Pubblico italiano al portatore al taseo
di B.;rsa, per la somma eguale a due rate del prezzo annuale rieultante dal-

l'anta.
È stabilito a giorni cinque il termine utile per presentare un'cKerta di au-

mento, non inferiore al ventealmo del prezzo
di aggiudicazione provvisoria.

Detto termine acaderà alle ore dodici meridiane precise del giorno 28 dello

stesso mese di dicembre.
11 capitolato d'appalto, il regolamento e la tarifa sono visibili la questa

E0gfeteria 00münale tutti i g!Orni duraDt0 IS OTO d'UfŽiciO.

Bordighera, 16 dicembre 1880.
7316 il Eegretario comunale: PIETRO MURAOLIA.

mento in San Pietro in Vaticano;qual
casamento fa posto a danno del signor
Giovanni Baldieri, sotto espropriaziotie
nel enddetto precetto.
Li 17 dicembre 1880.

7343 FERDINANDo avv. FRUI.LANr proc.

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia, a forma

e per gli rŒetti delle disposiziani cou-
tenute nell'articolo 161 e seguenti del
Codice di commercio, che con atto del
16 ottobre 1880, registrato il 21 detto
al reg. 118, privatJ, n. 25309, trascritte
ed afEsao nella cancelleria del Triba-
nate di commercio, fra i signori inge-
gnere Raffaele Rebecchi ed Emilio
Pullini si stabill una Società in nome

collettivo per esbreitare 11 00tumercio
di lavori in anfalta, con Bede in Roma,
nel domicilia reale del socio Rebecebi,
e sotto la ragione sociale Pullini a Co,
e per la durata di anni sei.

Romp, 16 dicembre 1880.
1842 Cosomino dott. Bosato not.

Istariza per deputa di perito.
Per gli effatti dell'art. 668 del Co-

dice di procedura civile rendeel di
pubblies ragione essersi in quëato
stesto giorno avanzata Istanza at pre-
sidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Roma, dall'Arcispedale del
88. Salvatore ad soneta Banetorum, di

Rome, per la deputa di un perito, 11

quale proceda alla stima del fondo
aopresso descritto a carico di Agnese
Olivieri, vedova Placidi e di Elena O-
livleri.
Casa pObts in R0m?s in Via San Bar-

tolemen de' Vaccinari, an. 27 al 30 e
vicolo del Merangolo, nn. 19 e 19-a,
segnata in mappa col numeri 33& e 862,
gione..XIII, conünante i beni del pa-
trlinonio Pestrini e quelli del Conser-
vatorio di San Girolsmo della Carità
e le dette vie, selvi ene.
7354 SALVATORE REBECCUNI prOO.

AVVISO.
(2· pubbiteazione)

Nel giorno 19 gennaio 1881, innanzi
is 36 sezione del Trlbanale civile di
Roma, si procederà alla vendita giu-
diziale del arguente fondo, a quinto
ribasso, espropriato fa danno del si-
gaor Domenico Mundolesi, ad istanza
del prineige D. Filippo Del Drago.
OpifleiO 6ÎtBSÍO ÌB E0mt, Eel rÎOBO

Trastevere, in via del Muro Nuovo,
contraddistieto dal civizi nn. I at 4-c
segnato in mappa del rione XIII col
numeri 35 e 36, gravato dell'annuo ca-
none di ac. 60, e dell'imposta erariale
di lire 211 10.
L'incanto verrà sporto sul prezzo di

lire 35,390 88.
Roma, 16 dicembre 1880.

7302 FRANCESCO ÛORBELLI 9700.

AVVISO.
Con mandato stipulato per atto pub-

blico innanzi il notaio signor Leopoldo
Nicolneci, di Velletti, del giorno 8 la-
glio 1880, registrato 11 18 luglio detto
anno, in Velletri, pag. 391, fogl o 178,
vol. 8, deoositato nella Camera di com-
mercio dl Roma, i signori Vincenso
Kor tagna fa Bartolomeo e Bartolomeo
Montagna di Vincenzo, hanno costituito
in loro mandatario generale ad nego¢ië
il rispettivo figlio e fratello Arlatide
Montagna di Vlacenpo.

Roma, 18 dicembre 1860. 7355
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ÛÍtåsi0BB of 11bblici roclaini hinralt e Rocca Giuseppe - Posson 'detto esercizio, elecomesaràstabilito,
AVVISO.

• Filippo - Veronica Savignone, vedov: o dalla maggioranza dei palchisti, o (P pubblicazione)

L'anno m111eottocentottants, ed alli det fu Alberto Spigno - Adelina Talli dall'autorità con la nomina, occorrendo,
Nel giorno ventisei gennato 1881, la-

22 d i mese di novembre in Osnova, meglie a Giacomo Ieetti - Barone Ao per l'amministrazione ed esercizio del nanzi la terza seziens del Tribunale

Alla richiesta dell'ill.mo aveccato drea Podestá - Benedetto e Giuesppt detta teatro di naa Comtalaaloneniista civile di Roma, si procederà alla ven-

cav. Edoardo Pizzarni, assessore an. fratelli Paooardo fu
Francesco - Angio di consiglieri comunali e di palchisti,

dita gladiziale dei seguenti fundi, in

siano facente funz1ont di sindaco del lina Becehl vedova
Oneto e di let ilglit e con dare tutti quei provvedimenti quattro separati Jottr, espropriati in

Municipio di Genova ivi residente, il Ginaappe fu Francesco - Marcheer ehe fassero del caso rispe'to a quanto danno dei signori Lmgt Fornari di An-

quale, agli effetti del presente atte, Maria Sipinola, vedova di Bartolomer sopra ed a tutto ciò che fosse per
de- tonio, ed Angelo Dal Vecchio fu Ca-

elegge domicilio la questa città, presso Cataldi,
tanto a nome proario che quale dural in prosecuzione di giudizio. millo, ad istanza del Banco di sconto

e nello studio dal signor causidico Glu- totrice
dei minori suoi flir11 Giuseppe Con avvertimento si sopra nominati e sete di Torino, ja persona del signor

seppe Bacigalupi, sito via S. Bernardo,
Angfoletto, Francesco, Margherita « signori palchettisti, che qualora noa cav. Rocco Fontaar, direttore.

a. 33, dal quale sarà rappresentato, Giulio Cataldi fa cay. Giuseppe -Mar- comparissero nel termine sopra pre- Descrizione dei fondi da subastarsi:

Io sottoseritto Cotebb Antonio, n-
chese Stefano Spinola fa Luigi -Lui fisso, benthè reiteratamante citati, el 1• Casa con sotterranei e sellitte,pc-

setere addetto all'ill.mo Tribunale ci-
Filippo Tavolara - Bartolomeo Paro procedera in loro contumacia agli ut: sta in Roma in via Princips Umberto,

vile di Genova, ivi residente, ho nuo-
tu Gio. Battista - Cav. Giuseppe Bal teriori atti di causs• un. 5 e 7, segnata la mappa rione 1 ,

vame2te notificato psr tutti gil effetti .duino,
affletsle della Coroon d'Italis - Ed a questo atto di notlileazione e Monti.coinn.1913e1914,c<>ndsentesco.,

che di diritto al algoort Linda Gamba,
l'omaso e G. Batt. tratelli Do Ferrart fo di nuova citazione che, per riguardo della rendita imposibile di lire 24,000, e

moglie all'avvocato Edoardo Cabella -
Francesco - Antonio Rosat - Mauristc al citatt per pubblici proclami, sarà gravata della imposta erartale in prin-

Otuseppe Figoli - Marchese Francesco
Dataar - Ernesto Rosassa - Nicolette completato colle inserzioni nel foglio eipale di lire 3000, acme da estratto

Balbi Senarega - Autonietta Scotti in·Oneto
in Croce - Bartolomeo e Nar- periodico di questa Regia Prefettura,_catastale 9 aprile 1878.

Ricchiot, erede di Giuseppe Bianchi -
etso fratelli Degola fta Luig! - Davide giornale degli annunzi giudiziari per 26 Fabbricati con- sotterranei, perti-

Nicolò Brignole e di Ist figlio Bene- Ghia, Gio. Battleta e
Giovanni fratelli questa provincia, e nella Gazzetta lifyi- nenti al eig. Fornari, pO6tì ÌB !$0-8, O

detto eredt della marchess Caterina Pittalugs
la Andrea- Francesco Fon- etale d i Regno, oltre alla prescritta a.f- distinti cal numero di mappa 1974. rione

Brigo'ole nata Balbi - Marchess Gas- taan fa Agoetimo - Boent Luigt- Luitti flesione di proclama speciale
alla porta orimo, Monti, coi civici nutneri 24 in via

tano Pareto fu Agostina - Marchesi
La orio fu Gia. - Elena Massa, moghe di questa Casa comunale di Genova, ho Hasalmo D'Azegifo, 10 e 12, e metà del

Giulio e Raffaele Gavotti di Lodovioo
ad nrico Selallera - Angelo Solari - adempito rfgnardo ai convenuti, desi- 14 in via Principe Amedeo , confi-

- Marchesa Clelia Darazzo, vedova del
Carlo Erbs - Ingegnere Tomaso Car- gnati notifloarsi nei modi ordinari e nante eaa., della rendita imponibile di

fu Damenico Serra - Gil eredt del fa
pineto - Gardella Clotilde in Ferraro.tafranominati, mediante consegna e lire 16,500, gravati della imposta era-

Gian Carlo Serra, cioè Gerolama, Vin-
- Tomaso Bolentist fa Antonio - Av- rilascio a cadano nella loro residenza riale in principale di lire 2002 50, como

censo, Domenico, Orso e Fiammstta vocato Autonio Samengo - Bartolo- di copia di questo atto medesimo avente dat detto estratto.

In Doria marchase Ambrogio, a Sol- meo
De Ferrart- Lodovica Boreotto e in testa traecritto 11 ricorso e decreto 3• Casa con sotterranei e sollitte,po-

ferina in Spinola marchese Ugo, e
Adele Derchi, vedova Barsotto, tanto avanti riferiti, parlando quanto: sta in Roma, via Principe Umberto,

marchese O-so Serra fu Gerolamo - a nome
proprio, che quals madre ed Al sig. Serra marchese Gerolamo. an. 1 e 3, seganta in mappa rione 1•,

Marchesa Maria Brignole Sale, wedova
amministratrice dei minori E toardo' Al sig. Serra marchese Vincenzo. Monti, coi no. 1911 e 1912, della rendita

del duca Raffaele De Ferrari - Fra-
Mario e Aurelio - Reverendo Contini, Al sig. Serra marchese Domenico, imponibile di lire 24,000, e gravata della

telli Nicolò e Glaseppe Baccone, eredi
rettore del Colle la Nazionale - Ema¯ Al sig. Serra marchese Orso, fratelli imposta erariale in principale di fire

di Giuse pe Saccone - Marchese Ro-
nuele e Stefano apiao fu Giacomo · fu marchese Gian Carlorispettivamente 3000, come al suddetto estratte.

do'fo Pa tavletoi fu Ignasto - Giacomo
Domealco Gatti - Marchese Carlo col Giacomo Bosello addetto alla casa 4° Fabbricati con sotterranel, perti-

Rataele e Luigi fratelli Catalli to ba-
Piama - Elena Bossi in Verani - Av¯ e servizio.

nenti al sig. Del Vecchio,posti in Roma,

rone Raffsele - Paola ed Alfonstna
vocato cav. Antonio Corradi - Giu¯ Alla signora Serra marchesa Flam- e distinti col numero

di mappa 1975,

sorelle Ra glo - Marchese Francesco seppe Valle - Vernengo Giuseppe ° metta in Doria col sig. Gloseppe Ms. rione 1•, Monti, e coi elvici no. 28 in

Spino'a - ignor presidente del Rico- Deputato
Ambrogio Molilao - Terens lerba suo agente domestico. Via Cavour, e metà del n. 14, ed i na-

Vero di Hendicità - Barone Alberto AgostinA Bettint, mog1:e di Luigi E¯ Alla signora Serra marchess Solfe- meri 16 e 18 in via Principe Amedro,

Ro gieri - Marchese Camilio Pallavi,
loca fŒ Gaetano - Luigi Centarinz ¯ rina la Spinola col di lei marito signor confloante ecc., della rendits imposi-

cla - Viola Peirano, mogile si mar.
Avv. Carlo Ferrari - Giuse pe Sarto¯ marchese Ugo Spinola, bile di liro 172 50, gravati dell'imposta

chese Gian Maria Cambia¢ - Vittorio
rio - Enrico Amerigo e Au rea Costa At sig. Spinola tearchese Ugo, di lei erariale la priacipate di lire 2166 25,

del Carretto di Balestrino - Marchese
- Valente celle - ¿Engenio Pretto ¯ marito (citato per l'assistenza ed au- come all'estratto caustale.

Giuseppe Maria Cattaneo fu G. B. -
Giuse pe e Tomaso Ghiglione - Vi¯ torissastone della moglie) con loi me. L'incanto det sopradescritti quattro

Giacomo De Agostini e di Iai soreils
nelli omenico - Luigia Pitto, vedova desimo,

lotti verrà aperto sul prezzo come

Earichetta in Ghtglint - Edilio Esggio
di Luigi Gbigliassa - ,Gio. Battista' At sig. Serra marchese Orso fu Ge. segue:

- Stuarda Adamoli di Timoteo, nata
Valentino e Romano fratelli Grasso · rolamo col suo scritturale sig. Gero- t• fotto L. 180,000

-- 2° lotto L 123,750

Browa - CornmendatoreavvocatoTito 'SLuigt e Cesare fratelli La¯ Jamo Negrotto.
3e lotto ,, 180000 -- 4•lotto ,, 129,376

Orein! - Ginaappe ed Enrico fratelli a ra oeseebad anciato h gl
ra no Al sig. Eaggio comm. Edillo col suo Roma, 16 dicembre 1880.

Rossi fa Luigi - Melehtorre De Kat
tonio Montebruno - Giuranni Lertora

se retarlo sig. Elia Begey. 7303 Cav. EUG OSSI STV.

fa Criataforo - Conte Andrea Dano fu Luigt - Teres Luigla e Carolina
l sig. Orsini comm. avvocato Tito

a i i
att r eo a sam ad rie ate al AAl Pi no F rdienando rispetti¯ ra e

tlanz e
ahooc tÀ p

chese Marcello Darazzo - Marchesa prefato ill.mo Tribunale civile di Ge- Tamente co l'Eurico Gardioli addetto tutti gli atti e contratti che la ri ar-

ßtivia Antonietta Dejan fŒ AUgUS$D, DOva per ottenere
decreto permissivo alla loro esas e servizio. dano è tenuta dal socio Augusto Be-

vedova del marchese Domentoo De di citazione p.or pubblet, proclami di Al sig. Cetesta Damenico col Carlo tardelli, il quale firmerà Augusto lle-

Mari - Giuseppe e Francesco fratelli tutti i suddetti intestatari;
Monti suo domestico· lardelli e Fratelli. La suddetta società

Fabbiani quali eredi di Tomasina Ghi- 2. Le conclusioni conformi dell'afficio
Alla signora Adorno marchesa Ca¯ ha avuto principio col primo ottobre

glini, vedova Fieschi - Tito e Ferdi- della Procura del Ro in data 12 luglia rolina in Darazzo e 1879 e terminerà col 30 settembre 1888.

aando fratelli Pignone - Marchesa Vit- 1880;
At signor Durazzo roarchese Mar- Tuttociò si deduce a notizia di chino-

toria Spinola, vedova del march. Ste- 3. E finalmente il decreta del prefato celto di Bendinelli (citato per l'assi~ gue possa avervi interesse, a senso

fano Lodovico Pallavicini, tantoa nome ill.mo Tribunale civile in data 12 luglio stenza
ed autorizzazione alla moglie) dell'articolo 161 del Codice di commer-

proprio che quale madre ed amministra- 1880 che permette la detta citazione,
rispettivamente col Francesco Tatione cio del Regno d'Italia.

trice dei minori Domenico, Alessandro, Ed alla medesima richiesta ed in loro domestico• Roma, 17 dicembre 1880.

Tobia, Camilla e Maria e principeVit- virtù di detto decreto, io detto usetere .

Alla signora Adorno marcheaa Viola 7341 Avv. FRANCESCO ŸlnGILI pf0C.

toria Centurione, quale tutore della li ho tutti citati in via di retterazione
in Cattaneo, e

minoreane Terees, altra Oglia di detto a comparire nanti l'illmo Tribunale Al sig. Cattaneo marchese Luigi di DICIIIARAZIONE D'ASSENZA

fa marchese Stefano Ludovico Pa lia- civile di Genova in giudizio formale Stefano (citato per l'asstatenza ed anta-

Vicini - Domenico Celesia - Marchesa nel termine di giorni venticinque per rizzazione allamoglie) rispettivartente Istanti S ratpt e Caterins

Carolina Adorno, moglie al marchsee iri sentir rigettare tutte le domande col loro domestico Damele Zangant.

Marcello Durazzo di Bendiaalli, e Viola, del march. Staglieno e enci consorti Al signor Figeli senatore Carlo, cal sorelle fu Giovanni,
vedova la prims

moglie el marchese Lutgi Cattaneo di di lite contenute nell'atto di citaslone suo domestico Floriado Pierciechi.
di Gauna Domenico, residente a Bo-

Stefano - Antonio Buonguadagno - 23 aprile 1880, usatere Martini, e di- Al signor Baldnino cav. Giuseppe, riano, e la seconda Ye ova di Luig

Marchesa Emilia Centatione, vedova chiarare che 11 Municipio di Genova col suo impiegato sig.Natale Gaggere. Gambone,edi Bollengo,
questo Tribo-

del marchese Brancaleone Negrone, e non 6 obbligato a apendere nell'eser-
.

Al signor Rossi Antonto, colla Feli- e hiacr I ana taenza 5 coßrrreante
Centarioneprincipe Vittorio, quale ra eizio det teatro Carlo Feliee somme esta Fava addetta alla sua casa e ser- Giovanni fu Pietro, già residente 18

resentante i loro figliminori Ambrog , maggiori della dotazione dipendente visto, e

intio e Giulio e Giovanni e Antonietta dai canoni del palchi e da altri suoi Al signor Moldno deputato Ambrogio *12 ottob 1880.

- Afarchese Desiderlo Sartorio e di lui redditi netti, ed essendo questo Bomme col sig. Agostino
Reborati suo agente 5¾

ea, re

consorte Isabella marchesa Sartorio - insufficienti per un decoroso esercizio Nessuno dei notificati direttamente
°221'

Carlo Figoli - Barone cav. Paolo Luigi dichiarare
che tutti i palchisti do. trovato di persona,

ad eccezione del Bi° CAMERANO NATALE, Geronte.

Petrini quale rappresentante la Lista vranno in proDorzione del valore Rei gnor marchese Ugo Spinois.
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